
ELIMINIAMO I LAVORI 
IMPRODUTTIVI
Troppi adempimenti 
burocratici sono stati creati 
per favorire “gli amici” a 
danno della collettività

L’ITALIA PENALIZZA  
LE SUE AZIENDE
L’interpretazione delle 
normative europee porta 
ad un forte svantaggio 
competitivo

UNA CITTÀ CHE NON 
VUOLE RESTARE ISOLATA
Prima puntata dei 
reportage di “Provincia 
Oggi” sui Comuni della 
provincia di Cuneo

NON BASTA  
ESSERE ONESTI PER 
SENTIRSI TRANQUILLI
Con l’ “invenzione” 
dell’elusione fiscale 
non vi è più certezza  
di diritto e tutti possiamo 
essere ingiustamente 
perseguitati

TAGLI LEGNO DRONERO

FISCO
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Alla vigilia dell’inizio 
del nuovo anno 
scolastico, gli 
industriali porgono 
la mano ai professori 
per formare insieme 
studenti in grado 
di rispondere alle 
esigenze reali delle 
aziende
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Se cerca figure professionali ritagliate sulle specifiche esigenze della sua azienda si affidi
alla nostra riconosciuta esperienza. 
Il Permanent Placement di Randstad le garantisce la ricerca e selezione di personale 
qualificato da inserire direttamente in azienda. 

Contatti le nostre filiali. Siamo a: Alba, Alessandria, Asti, Bra, Cuneo, Moncalieri, Mondovì,
Saluzzo, Savona.

www.randstad.it

Se non ha mai assunto talenti ad occhi chiusi,
è arrivato il momento.

Alla selezione pensiamo noi.
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SCU 
OLA

 DOBBIAMO
SUPERARE

IL BARATRO

I PROGRAMMI SCOLASTICI
VANNO SCRITTI INSIEME

ANNO SCOLASTICO  2014/15
LE ASPETTATIVE DEGLI INDUSTRIALI

“Dobbia-
mo arri-
vare a 
scrivere 

insieme i programmi 
scolastici, quelli che 
riguardano le materie 
collegate al mondo del 
lavoro”.  Lo afferma 
Domenico Annibale, vice 
presidente di Confindu-
stria Cuneo e presidente 
della sezione Meccanica 
degli industriali cuneesi.  
“È fondamentale che si 

Erica Giraudo

arrivi a questa svolta - 
spiega -. Ma adesso, non 
tra 15 anni, quando sarà 
troppo tardi. Le imprese, 
da parte loro, devono 
cogliere le opportuni-
tà e, quando vengono 
invitate a portare la loro 
testimonianza, dovreb-
bero partecipare. A 
volte capita che, per non 
“perdere” un paio d’ore 
di lavoro, rinuncino a in-
tervenire nelle scuole o 
a incontrare gli studenti 

Più concreta e 
connessa con il 
mondo del lavo-
ro. È questa la 

scuola che vorrebbero gli 
industriali. Spesso sono in 
difficoltà a trovare le figure 
professionali adatte alla 
propria azienda, mentre, 
dall’altra la disoccupazione 
giovanile continua a cre-
scere: l’ultimo dato nazio-
nale si attesta sul 43,7%, il 
livello più alto dal 1977. Un 
paradosso che affonda le 
sue radici anche nel mondo 
della scuola, oltre che in 
modelli televisivi devianti.
Per riuscire a ribaltare la 
situazione, permettendo 
alle imprese di trovare i 
candidati giusti e ai giovani 

di avere la possibilità di 
lavorare, imprese e scuole 
devono fare squadra. La 
volontà c’è, come emerge 
dalle dichiarazioni dei ver-
tici di Confindustria e del 
Dirigente scolastico della 
provincia di Cuneo, ma il 
percorso che dalla teoria 
porta alla pratica è lungo, 
anche perché i risultati 
delle azioni che si stanno 
mettendo in atto non pos-
sono essere immediati. 
“È indispensabile educare 
gli studenti al senso del 
dovere, alla serietà e alla 
qualità sia nel lavoro che 
nello studio - sostiene 
Franco Biraghi, presidente 
di Confindustria Cuneo 
-. Gli insegnanti devono 

DOMENICO
ANNIBALE
Presidente
Sezione Meccanica
Confindustria Cuneo

L’invito che 
rivolgo agli 

imprenditori 
è a investire 
sui giovani, 

spiegando loro 
le necessità, 

dove e a chi sta 
guardando il 

mondo del lavoro 

in convegni o dibattiti. Il 
mio invito è a investire 
sui giovani, spiegando 
loro quali sono le loro 
necessità, dove e a chi 
sta guardando il mon-
do del lavoro. Le scuole 
dovrebbero cercare di 
entrare in sintonia con 
le reali esigenze delle 
aziende, per preparare 
veramente i lavoratori 
di domani. Gli studenti, 
infine, dovrebbero pen-
sare alle ore trascorse 

LAVORO

SCUOLA

La scuola deve 
educare al senso 

del dovere, alla 
serietà e alla 
qualità. Non 

bisogna studiare 
per ottenere un 

“pezzo di carta”, 
ma per avere 

successo nella 
vita lavorativa

INTERVENTO/1 DOMENICO ANNIBALE

LAVORO
SCUOLA

spiegare ai loro alunni che 
lo studio non deve essere 
finalizzato all’ottenimento 
di un ‘pezzo di carta’, di un 
semplice diploma, ma deve 
avere come obiettivo ultimo 
e principale il successo e 
l’affermazione nella vita la-
vorativa”. Ma per raggiun-
gere questo scopo la scuola 
deve essere fondata sulla 
meritocrazia e deve vedere 
una forte volontà di conver-
gere verso obiettivi comuni 
da parte di insegnanti e 
imprenditori.  
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nelle aule scolastiche 
non a un modo per far 
passare il tempo, ma 
come la vera base del 
loro futuro”. 
Tirocini, stage e percorsi 
d’inserimento lavorati-
vo, secondo Annibale, 
in Italia sono strumenti 
utilizzati poco e male. 
“La Germania c’inse-
gna - sottolinea il vice 
presidente – : il percorso 
d’integrazione tra scuola 
e lavoro non può essere 
limitato a due settimane 
in cui lo studente entra 
in un’azienda e si limita 

DUE SETTIMANE
 DI STAGE IN 

AZIENDA SONO 
TROPPO POCHE

“L a collabo-
razione è 
il miglior 
modo per 

riuscire a far collimare 
le esigenze del mondo 
del lavoro e quelle delle 
scuole. I programmi, 
soprattutto per le scuole 
tecniche, dovrebbero 
essere più specifici e in 
linea con le esigenze del 
territorio in cui gli istitu-
ti scolastici sono inseriti. 
Ad esempio, per quanto 
riguarda la provincia di 
Cuneo, servirebbe più 
attenzione a uno dei 
settori strategici: l’agro-
alimentare. Mancano 
anche corsi comporta-
mentali o di comunica-
zione attraverso i quali 
gli studenti possano 
avere strumenti indi-
spensabili nella società 
attuale. Di pari passo 
servirebbe un ingresso 
graduale nel mondo del 

se quello studente potrà 
essere un lavoratore 
interessante, i giovani 
spesso arrivano con un 
unico obiettivo: otte-
nere i crediti formativi, 
senza capire che hanno 
un’opportunità impor-
tante per passare dalla 
teoria alla pratica e per 
farsi conoscere, anche 
in vista di un’eventuale 
assunzione futura.  
Credo che stage e tiro-
cini dovrebbero durare 
almeno tre mesi. Un’i-
dea potrebbe essere 
quella di concludere o 
iniziare l’anno scolastico 
in azienda per dare allo 
studente la possibilità 

ENRICO
GALLEANO
Presidente Gruppo 
Giovani Imprenditori 
Confindustria Cuneo

I programmi 
dovrebbero 
essere più 
specifici e  in 
linea con le  
esigenze del 
territorio

“FAI LA SCUOLA” GIUSTA RITORNA A NOVEMBRE

Da 4 anni la sezione Meccanica del presidente Anniba-
le organizza il progetto itinerante “Fai la scuola giusta”. 
Attraverso serate divertenti ed educative lancia spunti 
di riflessione ai ragazzi che si affacciano alla scelta della 
scuola superiore. “Siamo partiti dal gap tra domanda e 
offerta di tecnici specializzati - conclude il presi-
dente -, che, quando abbiamo iniziato, era attor-
no ai 100.000 in tutta Italia. I frutti 
del nostro progetto li raccoglieremo 
l’anno prossimo, quando i primi 
studenti coinvolti termineranno i 
corsi di studio quinquennali”.

P R O G E T T O  P I L O TA

lavoro: molti ragazzi 
studiano per anni e poi 
vengono catapultati in 
azienda senza aver mai 
avuto la possibilità di 
vivere i meccanismi che 
regolano ogni singola 
realtà. Stage di 15 giorni 
non servono. L’azienda 
non ha il tempo di for-
mare i ragazzi e capire 

di capire quali sono le 
sue aspirazioni e all’im-
prenditore di insegnare 
a un giovane processi e 
meccanismi della sua 
azienda.  

Competenze alte Competenze medie Operai generici

Le figure professionali che le aziende faticano di più a trovare in Italia suddivise in tre grandi gruppi [Fonte: Indagine Excelsior 2014]

Analisti e progettisti software  
• Tecnici delle vendita e della distribuzione 

• Tecnici programmatori • Ingegneri

Commessi • Camerieri  
• Cuochi • Baristi

Attrezzisti macchine utensili • Meccanici  
• Autisti • Muratori e Carpentieri  
• Elettricisti • Addetto aree verdi  
• Braccianti agricoli stagionali

Le professioni più difficili da reperire

INTERVENTO/2 ENRICO GALLEANO

a fare fotocopie. Deve 
durare almeno sei mesi 
e dev’essere veramente 
uno strumento per dare 
la possibilità ai ragazzi 
di capire come lavora 
una determinata real-
tà, qual è il suo ambito 
d’azione e quali sono i 
meccanismi sui quali 
si basa. Dall’altra per le 
aziende un tirocinante 
o uno stagista devono 
essere visti come una 
grande opportunità di 
guardare avanti, uno sti-
molo al miglioramento 
tecnologico”. 

 Agosto/Settembre 2014 N°08
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PREMIAMO MERITOCRAZIA
E SPIRITO DI SACRIFICIO

MARCO
GIOVANNINI
Presidente
Confindustria 
Alessandria

I ragazzi che 
entrano nelle 

aziende per uno 
stage o per un 

tirocinio devono 
“sporcarsi le 

mani”, devono 
aver voglia di 

imparare

GIUSEPPE
BORDONARO
Provveditore agli Studi 
della provincia di Cuneo

L’obiettivo è di 
stringere accordi 

con le aziende 
del territorio 

per orientare i 
giovani alla scelta 

più giusta

indirizzate più verso ciò 
che serve, non solo a 
ciò che piace. Abbiamo 
tanti laureati in Lettere, 
Filosofia, Giurispruden-
za, ma poi mancano i 
chimici, gli ingegneri, 
i matematici o i fisici 
per sviluppare le nuove 
start-up. Ribadisco, van-
no nuovamente valoriz-
zati il concetto di me-
ritocrazia e lo spirito di 
sacrificio. I ragazzi che 
entrano nelle aziende 
per uno stage o per un 

tirocinio devono “spor-
carsi le mani”, devono 
aver voglia d’imparare. 
Dopo gli studi, qualche 
anno tra i colletti blu in 
produzione sarebbero 
sicuramente formativi 
per tutti. Spesso gli stu-
denti escono da scuola 
con il concetto che, bene 
o male, tutti riescano ad
andare avanti o, se i voti 
sono alti, che si riesca 
subito a diventare di-
rettori generali. È giusto 
cercare di puntare sem-
pre in alto, ma bisogna 
fare i passi giusti, uno 
alla volta, non saltare 
le tappe. Soprattutto è 
importante cercare di 
meritarsi i risultati. 

LE IMPRESE 
NON DEVONO 
PIÙ ASSUMERE
ALL’ESTERO 

“Le linee 
guida del 
Ministe-
ro van-

no nella direzione di 
un rapporto sempre 
più stretto tra mondo 
della scuola e quello del 
lavoro. Le riforme, sulle 
quali si lavora a Roma, 
obbligheranno le scuole 
a una preparazione più 
ampia, con stage e tiro-

di stringere accordi con 
le imprese del territorio 
per orientare i giovani 
alla scelta più giusta 
per il loro futuro, aven-
do ben presente qual 
è lo scenario attuale. 
Inoltre si dovrà puntare 
sulle specializzazioni. 
Attualmente gli studen-
ti acquisiscono molte 
nozioni, ma manca una 
specializzazione e spes-
so capita che le aziende, 
alla ricerca di figure pro-
fessionali esperte in un 
determinato settore, le 
debbano ricercare all’e-
stero. È fondamentale 
che le imprese aiutino 
le scuole a capire come 
aumentare o diminuire 
le ore di determinate 
materie per formare i 
lavoratori di domani.  

“L a scuola 
deve dare 
una cultu-
ra di base 

che sia utile, premiare la 
meritocrazia e lo spirito 
di sacrificio. Accanto 
a materie importanti, 
come il latino e il greco, 
se ne potrebbero af-
fiancare altre più utili 
nel momento attuale. 
Penso, ad esempio, al 
tedesco, una lingua 
viva. La scuola e l’uni-
versità devono essere 

cini obbligatori, mentre 
oggi vengono lasciati alla 
discrezione dei singoli 
istituti che, all’inizio 
dell’anno, valutano se 
inserirli o meno nell’of-
ferta formativa proposta 
agli allievi. I tirocini 
saliranno a 200 ore, per 
dare la possibilità a stu-
denti e aziende di avere 
il tempo di conoscersi 
meglio. Solo vivendo una 

determinata realtà la-
vorativa si può capire se 
è ciò che s’immaginava 
oppure no. In molti Paesi 
i giovani entrano a con-
tatto con il mondo del 
lavoro fin dai primi anni 
delle scuole superiori, 
non solo gli ultimi due. Il 
nostro obiettivo è quello 

Istituti
professionali

Istituti
tecnici

Istruzione
artistica

Istruzione
magistrale

Licei

69,0%

57,6%

44,0%

35,8%

24,1%

Più facile trovare lavoro con le scuole tecniche
Il grafico rappresenta la percentuale di studenti italiani diplomati che trovano lavoro a 
quattro anni dalla fine degli studi distinti per tipo di scuola frequentata 
[Fonte: Istat - Indagine sui percorsi di studio e di lavoro dei diplomati]

Media occupazionale 45,7%

INTERVENTO/3 MARCO GIOVANNINI

INTERVENTO/4 GIUSEPPE BORDONARO
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NON BASTA 
ESSERE ONESTI 
PER SENTIRSI 
TRANQUILLI

ELUSIONE FISCALE LE NORMATIVE FAVORISCONO I “FURBETTI”

FISCO
Totale incertezza
La complessità delle leggi 
in materia fiscale  
è tale che nessuno  
è mai tranquillo  
di essere “a posto”
con il Fisco

presentare la dichiarazione dei 
redditi, senza peraltro essere 
sicuro di non dovere poi incorrere 
in sanzioni pecuniarie per non 
averla compilata correttanente”.
E pensare che in molti casi è più 
alto il costo “indiretto” (dato dal 
lavoro per la compilazione, dalla 
consulenza del professionista e 
dal tempo speso per preparare la 
documentazione necessaria) che 
non l’importo dell’imposta da 
versare.
Il risultato è che le aziende 
devono distogliere sempre 
più tempo e capacità dalla 
produzione di beni, per 
dirottarle verso gli adempimenti 
burocratici imposti da una 
normativa fiscale in continua 
evoluzione.
Così facendo, il rischio è 
quello che vengano perseguiti 
gli imprenditori onesti e 
lasciati invece liberi di agire i 
“faccendieri immanicati”, che 
approfittano del sistema per 
arricchirsi sulle spalle della 
collettività. 
“L’unico modo per uscirne è 
avere un quadro normativo 
chiaro e inequivocabile - 
conclude -, che consenta 
all’amministrazione finanziaria 
di svolgere con maggiore 
trasparenza e l’autorevolezza 
la sua funzione di contrasto 
dell’evasione, riducendo così 
l’incertezza delle sanzioni”. 

Da una parte ci sono 
le denunce di grandi 
evasioni fiscali 
riportate dai giornali, 

che si dimostrano quasi sempre 
delle ‘bufale’ che servono a 
coprire il vero problema: gli 
stanziamenti folli per aiutare gli 
‘amici’ e le centinaia di migliaia 
di assunzioni clientelari nelle 
amministrazioni pubbliche.  
Dall’altra c’è la gente comune, gli 
imprenditori e i lavoratori onesti 
che incappano, loro malgrado, 
in qualche guaio con il fisco. 
Ecco, appunto, loro malgrado: il 
nocciolo della questione, infatti, è 
proprio qui.
Un mare di leggi incomprensibili 
e soggette all’interpretazione 
di chi le applica, mettono il 
cittadino nella condizione 
di essere vessato dalla 
discrezionalità del controllore.  
Ed è così che spesso si rischia 

di inciampare in un funzionario 
che, invece di utilizzare il buon 
senso, mira esclusivamente alla 
propria carriera.  
“Le tasse sono tante, sempre in 
crescita, e vanno pagate - dice 
il numero uno degli industriali 
cuneesi Franco Biraghi -, ma 
chiediamo almeno di facilitarci 
il compito con leggi semplici 
e soprattutto chiare, che non 
permettano interpretazioni 
arbitrarie. Al momento la 
complessità delle leggi in materia 
fiscale fa sì che nessuno di noi sia 
mai tranquillo di essere ‘a posto’ 
con il fisco. In Italia l’assenza 
di certezza di diritto è un vero 
e proprio attentato alla libertà. 
Ecco perché la pretesa di voler 
sanzionare la cosidetta elusione 
mette anche i contribuenti 
onesti nella condizione di essere 
‘perseguitati’ ingiustamente”.
I contribuenti, inoltre, devono 
combattere non solo con una 
fiscalità “diretta”, intesa come 
carico tributario vero e proprio, 
ma anche con una rilevante 
fiscalità “indiretta”, rappresentata 
dai costi che ogni cittadino (e 
non solo gli imprenditori) sono 
costretti a sostenere per tutta la 
mole di adempimenti e relativi 
aggiornamenti. 
“Per fare un esempio - continua - 
-, è da Paese incivile che qualsiasi 
cittadino sia obbligato a pagare 
un professionista per poter 
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PIÙ OBBLIGHI 
E CONTROLLI 
PER I MEDICI  
DI FAMIGLIA

IL MEDICO “DELLA MUTUA”

ANALISI COSTI E BENEFICI PER LA COLLETTIVITÀ

QUANTO GUADAGNA QUANTO LAVORA 

SA 
NITÀ

Un settore malato
Il Piemonte è l’unica 
regione del Nord Italia ad 
essere stata sottoposta 
ad un piano di rientro dal 
deficit sanitario a causa 
dei grossi buchi negli 
ultimi bilanci regionali

Le cifre, desunte dal dossier pubblicato da Federconsumatori nel 2012, non tengono conto del tempo dedicato alle visite 
domiciliari, delle prestazioni a pagamento, delle indennità per assistito e di altri benefit quasi impossibili da quantificare

IIn Piemonte, su 111.280 
dipendenti pubblici (dati 
censimento 2011), circa la 
metà (59.625) sono occupati 

nella sanità e nell’assistenza 
sociale: di questi 3.321 (dati 2013 
del Ministero della Salute) sono 
medici di famiglia, i cosiddetti 
“medici della mutua”. Ma se non 
è una novità che la sanità sia la 

a controllo è quello di tenere 
aperto lo studio almeno 15 ore 
la settimana (che diventano 5 
ore se il medico ha meno di 500 
assistiti), il guadagno rappresenta 
comunque uno stipendio medio 
di tutto rispetto, tanto da essere 
superiore a quello di un primario 
ospedaliero (che non supera i 5/6 
mila euro). Se ci fossero ancora 
dei dubbi, è sufficiente dividere 
la retribuzione mensile per il 
numero minimo di ore di apertura 
dello studio, per accorgersi come 
il guadagno possa arrivare anche 
a 160 euro l’ora. Niente male. E 
dalla cifra sono escluse le visite 
a pagamento, le indennità per 
assistitito ed altri benefit di cui è 
molto difficile fare una stima. 
“Sappiamo tutti come i medici 
di base italiani siano molto 
ligi al loro dovere - commenta 
il presidente di Confindustria 
Cuneo, Franco Biraghi -, ma certo 
è che un sistema normativo di 
questo genere può invogliare i 
‘furbetti’ ad approfittare della 
situazione danneggiando tutta 
la categoria. Infatti, i controlli 
a cui sono sottoposti i medici 
di famiglia permettono a chi 
lo vuole di lavorare solo 15 ore 
la settimana e di mettersi in 
tasca almeno 6/7 mila euro al 
mese. Nell’interesse di tutta la 
collettività sarebbe meglio che 
la loro attività fosse controllata 
meglio”. 

voce più scottante nel bilancio 
regionale, tanto da aver fatto 
del Piemonte l’unica Regione 
in tutto il nord Italia ad essere 
stata sottoposta a un piano di 
rientro dal deficit sanitario, viene 
da chiedersi se tutti gli addetti 
del settore sanità svolgono 
lavori produttivi e se il costo che 
rappresentano per la collettività è 
proporzionato al lavoro svolto. 
Facciamo un esempio. Da un 
dossier di Federconsumatori del 
2012, risulta che un medico di 
base può arrivare ad avere anche 
120 mila euro lordi l’anno di 
retribuzione, per un guadagno 
mensile comunque mai inferiore 
ai 6/7 mila euro lordi, ma che può 
toccare punte superiori ai 12 mila. 
Certo, dalla cifra bisogna detrarre 
le spese per lo studio (affitto, 
bollette, etc.), ma considerando 
che l’unico obbligo soggetto 

15h

5h

L’orario obligatorio di apertura dello studio a settimana

se gli assistiti  
sono meno 
di 500

120.000€

6/7.000€

160€/h

il guadagno max lordo in un anno

il guadagno minimo al mese

il guadagno max orario a cui può arrivare nel caso limiti la sua 
attività al solo orario di apertura obbligatorio dello studio
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ELIMINIAMO 
I LAVORI 
IMPRODUTTIVI

COSTI INUTILI 
SONO TROPPI I DIPENDENTI PUBBLICI DEDITI ALLA BUROCRAZIA

Ilaria Blangetti

TA
GLI

FRANCO
BIRAGHI
Presidente
Confindustria Cuneo

Il problema non 
è che mancano 
i soldi, ma 
che dobbiamo 
ridurre le spese 
eliminando i 
lavori che non 
servono

dalla Provincia di Cuneo 
è solo una delle tante 
richieste d’aiuto lancia-
te dagli enti pubblici, 
che lamentano di non 
riuscire più ad adempie-
re a tutti i loro doveri, 
a causa di risorse in 
continua diminuzione. 
Che l’attuale situazione 
sia grave, molto grave, è 
indubbiamente innega-
bile, ma la domanda da 
porsi è un’altra: come ci 
siamo arrivati?  
“Mancano i soldi, 
questo è ormai eviden-
te - commenta Franco 
Biraghi, presidente di 
Confindustria Cuneo 
-: chiediamoci, allora, 
cosa possiamo fare per 

Il peso specifico
del settore  
pubblico in Italia
Secondo uno studio della Uil, nel 2012 il 
20% della spesa pubblica in Italia era 
destinata ai costi del personale, mentre 
in base all’ultimo censimento dell’Istat gli 
occupati nelle istituzioni pubbliche erano 
più di 2,8 milioni. 

Il costo medio annuo 
di un occupato nelle 
istituzioni pubbliche

Il commissario della 
Provincia di Cuneo 
Giuseppe Rosset-
to, in una lettera 

indirizzata, tra gli altri, 
anche al presidente del 
Consiglio Matteo Ren-
zi, ha comunicato che, 
dopo gli ulteriori tagli 
ai trasferimenti stata-
li, la Provincia “che ha 
raggiunto la massima 
riduzione possibile della 

spesa, non sarà più 
in grado di garantire i 
servizi minimi (manu-
tenzioni strade, edifici 
scolastici, sgombero 
neve)”.
Insomma, il messaggio 
è chiaro, non ci sono 
più soldi e quei pochi 
che ci sono servono a 
pagare gli stipendi dei 
750 dipendenti dell’en-
te. Quella manifestata 

57.000€

161,520 miliardi €
Spesa pubblica per i costi del personale

2.842.000
Occupati nelle istituzioni pubbliche
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Continua il rilancio del Golf Club Boves, ai piedi del monte Bisalta, 
iniziato a maggio 2013. La fiducia nella nuova gestione, guidata dal 
Presidente Contardo Cagnasso, sembra dare i risultati attesi e con-
tinuano le iscrizioni al Club da parte dei giocatori cuneesi e non solo. 

La stagione 2014 è iniziata nel migliore dei modi e prosegue con più di 50 gare in calendario.
Dal mese di giugno la gestione sarà presieduta dalla Sig,ra Gloria Sismondo Cagnasso coadiu-
vata dal nuovo Consiglio Direttivo formato dai Sig.ri Renato Beccaria, Mario Frandino, An-
drea Galleano, Michelangelo Rivoira e Claudio Rovere.
Inoltre continuano i corsi per iniziare l'attività golfistica promossi da Professionisti della PGA 
Italiana: Aldo Cameran, Marco Mores e Martina Migliori.

Per info: 0171.380890 (www.golfboves.com – info@golfboves.com).

Golf Club Boves
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ridurre i costi e soprat-
tutto come sono stati 
utilizzati negli anni 
questi soldi. Ad esem-
pio, quanti sono i lavori 
realmente produttivi 
nel settore pubblico?”.  
In effetti, lamentarsi è 
facile e particolarmen-
te di moda, mentre la 
difficoltà sta nel riuscire 
a trovare la soluzione 
giusta per evitare il tra-
collo. Ma gli enti pubbli-
ci come si sono com-
portati negli anni? Le 
pubbliche amministra-
zioni hanno compiuto 
le necessarie ristrut-
turazioni, così come 
hanno fatto le aziende 
private? E il personale 
impiegato è produtti-
vo o molti di loro sono 
costretti a mansioni 
del tutto improduttive, 
come l’adempimento di 
carte e scartoffie e meri 

obblighi burocratici? 
Il panorama dei numeri 
della pubblica ammi-
nistrazione, in Italia, è 
spesso imbarazzante. 
Secondo uno studio 
della Uil, nel 2012 la 
spesa pubblica nel 
nostro Paese è stata di 
807,6 miliardi di euro, di 
cui il 20% per costi del 
personale. “Dove sono 
andati i restanti 646,08 
milardi di euro? Cosa 
è stato realizzato con 
questi soldi? - si chie-

de -. A volerlo sapere 
non siamo solo noi, ma 
tutti i cittadini, torchiati 
come delle olive”.
Ma non basta. Secondo 
l’ultimo censimento 
Istat, gli occupati nelle 
istituzioni pubbliche 
nazionali, di qualsiasi 
genere, sono 2.842.053. 
Ora, dividendo la spesa 
pubblica per i costi del 
personale, per il nume-
ro degli occupati nelle 
istituzioni pubbliche 
nazionali, risulta che 
ogni lavoratore pubblico 
costa mediamente 57 
mila euro all’anno. 
“Il problema a mon-
te - continua -, è che 
nel settore pubblico le 
ristrutturazioni sono 
difficili perché i dipen-
denti sono praticamen-
te inamovibili, non si 
riesce neppure a cam-
biare la loro mansione o 

a spostarli di sede”.  
Insomma, se così stan-
no le cose, nella pub-
blica amministrazione 
l’efficienza è un mi-
raggio. D’altronde non 
si riuscirebbe a capire 
come può un Comune 
come Torino avere più 
di 14 mila dipendenti e 
non riuscire a garantire 
servizi come la pulizia 
delle strade e la sicurez-
za dei quartieri. 
“Se già solo la Provincia 
di Cuneo potesse spo-
stare i suoi dipendenti 
da un ufficio all’altro a 
seconda delle necessità 
- conclude -, forse i ser-
vizi a rischio potrebbero 
essere garantiti. Come 
nel privato, infatti, 
anche nel pubblico le 
risorse devono essere 
utilizzate al meglio per 
garantire i servizi. Tutti 
devono adeguarsi”.   

Come nel 
privato, anche 
nel pubblico le 
risorse umane 
devono essere 
utilizzate al 
meglio per essere 
produttive
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DRO 
NERO

UNA CITTÀ CHE 
NON VUOLE 

STARE ISOLATA

COMUNI ALLO SPECCHIO/1
“PROVINCIA  OGGI” SCENDE IN PIAZZA

Erica Giraudo

Con telecamera, microfono, macchina 
fotografica e taccuino per  raccogliere le 

voci dei protagonisti, a partire dal sindaco

Il settore Spettacolo 
assorbe da solo un terzo 

del totale delle risorse, 
senza tuttavia dare alcun 
aiuto ai disoccupati della 

provincia di Cuneo

“Provincia Oggi” scen-
de in strada con “Co-
muni allo specchio”. 
Da questo numero, 

il presidente di Confindustria Cuneo, 
Franco Biraghi, ha deciso di dedicare 
spazio a città e paesi della provincia 
di Granda. La redazione si sposta tra 
la gente, nelle strade e nelle attività 
produttive e commerciali, per capire 
da vicino e raccontare ai lettori pro-
blemi e potenzialità di ogni realtà.  
La prima tappa è stata a Dronero, lo 
scorso 4 agosto, la cui amministra-
zione, a Natale, si era aggiudicata 
il premio “Sviluppo e Benessere” 

promosso dagli industriali cuneesi 
per ringraziare le amministrazioni 
che si sono dimostrate concrete e 
accoglienti.
Dronero è una cittadina di 7.300 abi-
tanti, con un passato storico-artistico 
importante e una grande potenzialità 
turistica. Non mancano i problemi: 
dalla viabilità alla convivenza con gli 
stranieri, che ci sono stati raccontati 
da chi ci vive e lavora. Ma c’è voglia 
di fare, lo dimostrano le storiche 
imprese del territorio, e di guardare 
avanti, come s’intuisce dalle nuove 
realtà che stanno nascendo e dai tan-
ti progetti in cantiere. 

REPORTAGE
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ABBIAMO BISOGNO DI
COLLEGAMENTI STRADALI
“In questo momento l’emer-
genza più impellente è quella 
occupazionale. Stiamo lavorando 
per favorire nuovi insediamenti 
produttivi in modo da garantire 
un reddito per famiglia. Siamo 
soddisfatti perché, nonostante la 
crisi, siamo riusciti a portare una 
nuova azienda, l’Alba Meccanica, 
nell’area artigianale di Drone-
ro. L’attività partirà il prossimo 
anno garantendo una ventina 
di posti di lavoro e, in prospet-
tiva, le unità potrebbero essere 
incrementate. Le altre aziende, 
grazie all’impegno dei titolari e 
del personale, stanno tenendo. 
Noi abbiamo cercato di avere un 
occhio di riguardo, a partire dalla 
Tasi che non è stata applicata 
alle aziende per non gravare 
ulteriormente su una situazio-
ne che, oggettivamente, è già di 
difficoltà. 
Dal punto di vista turistico 
stiamo cercando di far conosce-
re Dronero e tutto il territorio: 
la vallata, le bellezze artistiche, 
storiche, religiose. Abbiamo 
aperto le dimore signorili, grazie 

CORRADO
BECCACINI
Presidente Pro Dronero Calcio

SPORT

I DRONERESI NON VEDONO 
LA NOSTRA ECCELLENZA
“La nostra è una squadra storica, 
fondata da Giovanni Giolitti. Nel 
2013 abbiamo compiuto 100 anni. 
Per la prima volta abbiamo gioca-
to in serie D. Abbiamo anche un 
fiorente settore giovanile, con oltre 
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LIVIO
ACCHIARDI
Sindaco di Dronero

COMUNE ai proprietari delle strutture, che 
custodiscono bellezze storico-ar-
tistiche imponenti, sconosciute 
agli stessi droneresi. Un’iniziati-
va che ha portato migliaia di visi-
tatori, così come la “Fiera degli 
acciugai”. In cantiere ci sono 
tante altre iniziative e progetti 
con tutta la valle Maira. Dobbia-
mo pensare che non è possibile 
promuoverci da soli: facendo 
squadra offriremo un pacchetto 
appetibile e di valore dal punto di 
vista turistico.
Dronero avrebbe bisogno di un 
collegamento rapido con Cu-
neo. L’impostazione progettuale, 
ricavata dallo studio di fattibilità, 
potrebbe essere questa: la terza 
corsia fino a Caraglio, una roton-
da davanti al Filatoio Rosso in di-
rezione Busca, un corridoio libero 
che superi Caraglio, Bernezzo e 
Cervasca e ci porti direttamente 
alla Est-Ovest. In questo modo 
Dronero sarebbe collegata, in un 
quarto d’ora, alla rete autostra-
dale. Questo significherebbe di-
minuire i costi, dal punto di vista 
della logistica, per le aziende e 
rendere più appetibile il nostro 
territorio per nuovi insediamenti. 
E poi sarebbe importante avere 
la circonvallazione. Quando due 
mezzi pesanti s’incrociano nel 
centro storico non riescono a 
passare, hanno già buttato giù 
dei balconi.
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160 elementi. Dal punto di vista 
degli impianti siamo serviti da due 
strutture: il campo “Baretti” oltre 
Maira e lo stadio “Filippo Drago”. 
Manca l’orgoglio, da parte dei dro-
neresi, di avere in casa una società 
come la nostra. Molti genitori 
iscrivono i figli a Caraglio piuttosto 
che a Roccabruna, perché, si sa, 
“l’erba del vicino è sempre la più 
verde”. Ma non vedono l’eccellen-
za che hanno nel loro Comune”.

DENISE
MATTALIA
Turista di Aix-En-Provence

TURISMO

LA VALLE MAIRA È MEGLIO 
DELLA VALLE D’AOSTA
“Di Dronero mi piacciono il mer-
cato, i prezzi sono bassi, e il paese 
antico, soprattutto il ponte del 
diavolo. Bisognerebbe migliorare 
la circolazione. Sarebbe bello avere 
un mercato più grande, ma la stra-
da è stretta. Mi piacerebbe che la 
valle fosse più sviluppata cultural-
mente e che si aprisse di più alle 
vallate, per non perdere la cultura 
occitana”. “Le mie radici sono 
della zona- racconta un turista da 
Aosta -. Sono un diacono e tutti gli 
anni vengo a fare una settimana 

IN CIFRE

Popolazione 7.189

Famiglie 3.175

Età media 44,4

Densità 121,93 ab./km²

Superficie 58,96 km²

Altitudine 622 m s.l.m.

Cl. sismica 3A (sismicità bassa)

di servizio. Venivo già da bambino. 
è bellissimo. Sono sentimental-
mente e affettivamente legato a 
questo territorio, anche se la valle 
d’Aosta mi ha gratificato anche 
dal punto di vista professionale, 
ma non è meglio di qua, è più 
ricca, ma non è riuscita a cancel-
lare l’amore per la campagna, le 
tradizioni e ciò che c’è qui”.

LUCA
BERTAINA
Presidente Pro loco Dronero

MANIFESTAZIONI

DOBBIAMO COLLABORARE  
DI PIÙ CON I COMMERCIANTI
“Cerchiamo di valorizzare le no-
stre peculiarità, con manifestazio-
ni storiche e idee nuove per porta-
re gente. Partiamo a febbraio con 
il carnevale; a maggio, da 5 anni, 
c’è una gita in bici mangereccia 
per le famiglie in collaborazione 
con tutte le frazioni che preparano 
i piatti. A giugno la storica “Fiera 
degli acciugai” con un’affluenza 
enorme e la nuova “Maira no limi-
ts” con 30 barche artistiche auto 
costruite che sfilano per 800 metri 
nel fiume. A luglio le feste frazio-
nali. Ad agosto la gara alle bocce e 
la cena sotto il viale. A settembre 

Un’immagine simbolo della Città di Dronero con l’inconfon-
dibile Ponte del Diavolo sul torrente Maira

la festa patronale, per finire l’8 di-
cembre con i mercatini di Natale. 
Stiamo cercando di autofinanziar-
ci, perché mancano, come dapper-
tutto, i soldi. Ma non graviamo sul 
bilancio del Comune. Manca anche 
l’unità con i commercianti. Se fos-
simo più collaborativi si potrebbe-
ro organizzare molte più cose. Più 
gente c’è più cose si fanno”.

INGRID
BRIZIO
Direttore generale AFP Dronero 

SCUOLA

SIAMO TROPPO DECENTRATI
RISPETTO ALLA CITTÀ
“Siamo un’agenzia formativa 
accreditata per i servizi di for-
mazione, orientamento e lavoro.
Quest’anno abbiamo festeggiato 
60 anni di attività. Abbiamo più 
di 700 studenti in obbligo forma-
tivo, oltre a lavoratori occupati, 
apprendisti e studenti che hanno 
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ottenuto il diploma. È una grande 
opportunità per Dronero e per il 
territorio. Aziende e istituzioni di 
Dronero ci valorizzano, ma siamo 
penalizzati dal decentramento 
della città: gli utenti spesso sono 
in difficoltà a raggiungere il nostro 
centro. L’Afp è un valore aggiunto 
per il territorio perché prepara dei 
ragazzi con competenze specifiche 
e vengo ricercati dal territorio già 
nel momento dello stage, ma poi 
anche per il lavoro.

MASSIMO
GIANTI
Direttore AFP Dronero

SCUOLA

BUONA LA COLLABORAZIONE 
CON ENTI E ASSOCIAZIONE
“Collaboriamo molto con 

le associazioni di categoria, 
Confindustria e Confartigianato, 
e con le aziende del territorio 
sull’analisi dei fabbisogni, 
soprattutto per i corsi operatore 
meccanico, costruttore macchine 
utensili e operatore elettrico 
indirizzo elettrico ed elettronico. 
Dronero è una bella realtà 
cittadina, essendo un ambiente 
più piccolo la scuola riesce a 
seguire in modo ottimale gli 
allievi per tutta la giornata: dalle 
lezioni in aula, alla mensa e alle 
prove pratiche. È un percorso che 
dà ancora buone opportunità 
lavorative nei settori in cui i 
ragazzi si sono formati. Il 70% 
dei nostri diplomati trova lavoro 
nelle aziende del territorio. La 
città di Dronero è socia per il 20% 
della scuola e risponde in modo 
puntuale alle richieste di locali e 

investimenti. Con la Fondazione 
Crc ha contribuito all’acquisto 
di macchinari per permettere ai 
ragazzi di mettere in pratica ciò 
che hanno imparato in aula. Ci 
sono anche aziende che mettono a 
disposizione gratuitamente robot 
per l’attività di laboratorio”.

CLAUDIO
DUTTO
Preside Alberghiero “Virginio-Donadio”

SCUOLA

CI MANCANO I LOCALI PER 
FAR LEZIONE AGLI STUDENTI
“Abbiamo uno scambio continuo 
con Comune, associazioni 
ed enti perché la scuola deve 
recepire le esigenze del territorio 
a livello di figure e competenze 
professionali e adeguarsi alle 
esigenze, anche in prospettiva 
del lavoro futuro. La moda 
televisiva ci sta “rovinando”: 
abbiamo un eccesso di iscrizioni. 
Per questa tipologia di lavoro 
ci vogliono anche attitudini e 
motivazioni. Non tutti sono 
portati. I cuochi-modelli 
televisivi non sono realistici. In 
Italia trovano lavoro come cuoco 
mensa, banconisti, cuoco-bar. 
Se no devono andare all’estero. 
Dronero è periferica e i ragazzi 
hanno spese alte per raggiungere 
la scuola. Abbiamo esigenze 
di locali. Quest’anno abbiamo 
diplomato 3 quinte e arrivano 
9 prime. Il Comune di Dronero 
si è subito attivato e apriremo 
una succursale, con tutti i 
problemi logistici e organizzativi 
connessi, in centro, nei locali 
dell’ex convitto. Ma non è una 
soluzione, bisognerebbe che 
gli enti che si occupano della 
programmazione territoriale 
avessero una visione strategica 
e capissero che i che i fabbricati 
vicino alla scuola sarebbero un 
ottimo investimento: parlo del 
magazzino della Forestale, sotto 
utilizzato. Si tratta di 800 mq 
che potrebbero diventare aule, 
laboratori e una palestrina che 
oggi non c’è. Dobbiamo utilizzare 
strutture distanti”.

UNA PRESENZA STORICA CHE HA SAPUTO RINNOVARSI

A Dronero sono attive grandi aziende storiche, come la Bitron che produce 
e commercializza componenti per automotive ed elettrodomestici oltre ad 
apparecchi e sistemi per usi industriali Le Falci, leader mondiale nella 
produzione di falci, l’unica, insieme a un’azienda austriaca, a lavorare 
nel solco di una tradizione antica. E ancora: la Sild (produce impiallac-
ciature, tranciati per bordatrici, segati esotici essicati, profilati, riquadri 
fermavetro, pannelletti per porte e mobili, lamellare), la Protea Enginee-
ring (realizza apparecchiature elettriche, elettroniche e meccaniche; lavo-
ra materie plastiche e si occupa di computer e telefonia) e Tecnogranda 
(parco scientifico e tecnologico).
Non mancano le novità. “Noi lavoriamo a Dronero solo da un anno (da 
quando hanno acquisito la storica ditta di stufe Arce, ndr) e per il mo-
mento non abbiamo ancora avuto bisogno di aprire pratiche ottenere per-
messi - racconta il proprietario, Duilio Paolino - L’unico neo di questa 
zona è la viabilità. È isolata e i mezzi pesanti e i corrieri sono in seria 
difficoltà. Tanto che i trasporti con i camion costano di più che per altre 
zone”. L’anno prossimo Alba Meccanica da Busca aprirà una sede a Dro-
nero creando nuovi posti di lavoro che, in prospettiva, potranno essere  
ancora incrementati. 

INDUSTRIA
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ANGELA
GALLEANO
Novantenne

ANZIANI

I COLLEGAMENTI CON LE 
FRAZIONI FUNZIONANO BENE
“Veniamo a fare le commissioni 
al mercato. C’è il pulmino che 
ci porta al lunedì e al venerdì 
da Monastero. Io ho 90 anni, mi 
prende davanti a casa. Siamo con-
tentissime, funziona bene. È il sin-
daco di Dronero che l’ha messo”.

RICCARDO
OCCELLI
Casa di riposo San Camillo de Lellis

ANZIANI

FUNZIONIAMO BENE GRAZIE 
AI TANTI VOLONTARI
È un’ex Ipab, quindi pubblica, 
con 60 posti per degenti. È stata 
recentemente rinnovata per ren-
dere gli ambienti più accoglienti, 
ma ci saranno altri interventi: il 
primo piano dell’ala nord verrà ri-
pristinato con 10 nuovi posti letto 
e il terzo piano sarà ristrutturato. 
Ha acquisto la certificazione Iso 
9001 per la qualità. Cerchiamo di 
portare gli ospiti in giro: quest’e-
state, ad esempio, al minigolf. 
Tutto questo grazie a una ven-
tina di volontari: sono i giovani 

della Croce rossa e gli abitanti 
di Dronero, che ci aiutano anche 
durante i pasti. Alla città non 
chiediamo nient’altro perché tut-
ti, anche gli studenti che vengono 
a fare animazione, danno tanto 
alla struttura. Siamo forse tra i 
primi, con l’Asl Cn 1 di Cuneo, ad 
aver implementato la telemedi-
cina. Tutti i nostri pazienti affetti 
da diabete sono continuamente 
monitorati via internet.

SIMONE
ELLENA
Vice Presidente Pro loco

GIOVANI

VOGLIAMO FAR CRESCERE IL 
NUMERO DI COLLABORATORI
“Stiamo cercando i giovani  per or-
ganizzare più iniziative. Vorrei che 
tutti s’impegnassero un po’ di più, 
anche quelli di 16 -17 anni. A car-
nevale riusciamo a portare a Dro-

nero tante persone e tanti giovani. 
In settimana c’è poco, ma il sabato 
e la domenica con la discoteca e i 
bar c’è molto movimento”.

PAOLA
FOI
Edicola del Teatro

COMMERCIO

NON ARRIVANI I GIORNALI 
PER I TURISTI STRANIERI
“La richiesta di tutti è la circonval-
lazione, perché qui c’è tanto traf-
fico, tanti camion che tutti vorreb-
bero che passassero fuori Dronero. 
Si sente tanta gente senza lavoro, 
i giovani vanno all’estero, ma chi 
ha la famiglia qui non può farlo. 
Tanti mi chiedono una mano per 
il lavoro. Specialmete le ragazze 
mi dicono: “Se senti qualcuno 
che ha bisogno, per fare qualsiasi 
cosa, anche le pulizie”. A Drone-
ro ci sono tanti turisti: francesi e 

verniciature industriali
conto terzi e privati

F.lli INGARGIOLA
di Salvatore e Michele

Via Vecchia di Mondovì, 19 . 12080 Pianfei [Cn]
340 88 89 175 [Michele] . 338 700 47 28 [Salvatore] . 333 70 39 966 [Raffo Claudio]
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L’andamento demografico 
della popolazione del 
Comune di Dronero dal 
2001 al 2013.
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tedeschi, che hanno comprato le 
case e le ristrutturano. Mi chiedo-
no i giornali dalla Germania, ma, 
purtroppo, a differenza di quelli 
francesi, a Cuneo non arrivano. 
Se ci fosse lavoro in vallata tanta 
gente tornerebbe, ma non ce n’è”.

ROBERTA 
ACCONCI
”La Maison de Charlotte”

COMMERCIO

TROPPI ATTI VANDALICI  
MA È ANCHE COLPA NOSTRA
“Rubano, rompono e fanno di tutto 
e di più. In pausa pranzo mi hanno 
rubato il vetro di una lampada. Sa-
bato notte hanno addirittura preso 
un tombino. La sicurezza non c’è. 
Certo non è che le forze dell’or-
dine possano vigilare 24 ore su 
24. Servirebbero più telecamere. 
I commercianti fanno anche poco 
per il paese, basterebbe organizzare 
qualche manifestazione per i giova-
ni e i bambini. È un paese chiuso”.

Stranieri

Italiani

13,6%

86,4%

PRISCA
Ragazza del Ruanda

IMMIGRATI

SERVE PIÙ COLLABORAZIONE 
TRA ITALIANI E STRANIERI
“Sono a Dronero da 5 anni, in 
Italia dal 2000. Sono venuta qui 
per studiare, volevo farmi suora e 
poi non è stato il mio destino. Qui 
mi piace perché mi trovo bene: ho 
trovato lavoro nella Casa di riposo 
di Bernezzo e la gente mi ha accol-
ta bene. Per migliorare ancora la 
situazione dovremmo collaborare 
tra italiani e stranieri, per essere 
più uniti. Nel mio Paese lo sia-
mo. Io lavoro qui e mando i soldi 

alla mia famiglia a casa, dove un 
giorno tornerò. Siamo anche meno 
invidiosi. Se uno vuole avere solo 
un figlio o cinque dev’essere libero 
di farlo, senza invidie, l’importante 
è che poi riesca a mantenerli”. 

MAURIZIO
VERCESI
Comandante Polizia municipale

FORZE DELL’ORDINE

SONO TROPPI GLI AUTOCARRI 
CHE PASSANO NEL CENTRO
“Gli automobilisti, a parte qualche 
parcheggio selvaggio che ci capita 
di sanzionare, sono ligi. Abbiamo 
notato una riduzione degli inciden-
ti, dovuta alla minor velocità, forse 
anche per l’aumento del costo del 
carburante. Tra i problemi, c’è quel-
lo degli autocarri pesanti, superiori 
ai 75 quintali, che passano nel 
centro abitato. A volte abbiamo dei 
danni ai balconi perché li urtano 
essendo alti più di 4 metri. Ria-
sfaltando più volte la carreggiata è 
diminuito il divario tra la strada e i 
balconi. L’unica soluzione sarebbe 
la circonvallazione, già progettata. 
Noi, come i Carabinieri, abbiamo 
un rapporto molto diretto con i 
cittadini per qualsiasi cosa. Dalla 
lite con il vicino, all’auto in divieto 
di sosta che blocca il passo carraio, 
dal cane che abbia, all’allagamento 
delle cantine. La convivenza con 
gli stranieri inizialmente è stata 
difficile, adesso si sono integrati 
perché molti, soprattutto ivoriani 
e marocchini, lavorano nelle ditte 
di biciclette e nei campi di frutta e 
vivono all’occidentale. Non man-
cano, come dappertutto, le ‘mele 
marce’ che vivono di espedienti”.

FABRIZIO
CAVANNA
Forneria “Cavanna”

ARTIGIANATO

IL TERRITORIO HA AIUTATO  
MA POSSIAMO CRESCERE 
“Con i miei familiari maciniamo, 
a pietra, i cereali del territorio 
in un piccolo mulino del ‘400 (è 
stato di Napoleone), che si trova 
nel centro storico di Dronero. 
Produciamo biscotti di qualità. Il 
mulino ha un valore importante 
per la città. Qui ci sono persone 
che hanno scommesso con noi 
nella coltivazione delle piccole 
varietà. Il Comune e la Comunità 
montana ci hanno aiutato. Ora 
avremmo bisogno di aiuto nella 
valorizzazione dei nostri prodotti 
che nascono dalla sinergia con i 
produttori di materie prime del 
territorio. Ristoratori e aziende 
del posto utilizzano le nostre 
farine”. 

REMO
CONTE
PreCR Caffèe

COMMERCIO

IN QUESTA CITTADINA  
C’È SPAZIO PER TUTTI
“È cinque mesi che abbiamo il 
bar. Stiamo lavorando, la crisi 
passerà. Secondo me va tutto 
bene. Per chi vuole vivere e diver-
tirsi c’è posto e spazio per tutti 
in questa cittadina. Ci sono locali 
come il mio, la discoteca. Chi 
vuol divertirsi non ha problemi. 
Così come chi vuole integrarsi. 
Parlo degli stranieri”. 

L’ultima edizione della gara Maira No Limits organizzata dalla Pro Loco su un tratto del fiume cittadino 

La composizione della popolazione residente a Dronero
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CINA
VINI DI LANGA 
AI PIEDI DELLA 

MURAGLIA
Paolo Ragazzousi e costumi del popolo dagli 

occhi a mandorla. Alla spedizione 
organizzata dalla Confindustria 
di Cuneo, in collaborazione 
con il Consorzio di Tutela del 
Barolo Barbaresco Alba Langhe 
e Roero che ha fornito supporto 
organizzativo, hanno preso parte 
24 aziende cuneesi (12 associate 
a Confindustria), grazie anche 
alle particolari e vantaggiose 
condizioni proposte dal CCPIT - 
China Council for the Promotion 

In Cina ci sono ampi margini 
di crescita per il vino 
piemontese. Ma l’importante 
è non avere fretta. Già, 

perché stando a quanto 
raccontano le aziende cuneesi 
che hanno preso parte al Wine 
Expo 2014 che si è svolto dal 
29 al 31 luglio scorso a Yanqing 
(80 km a nord di Pechino), c’ è 
ancora molto lavoro da fare, 
soprattutto per far crescere la 
cultura del vino all’interno degli 

La Confindustria di Cuneo 
dal 29 al 31 luglio 
ha partecipato alla prima 
edizione della fiera 
dedicata ai vini di tutto il 
mondo che si è svolta a 
Yanqing, vicino a Pechino

WINE EXPO 2014 AZIENDE CUNEESI DI RITORNO DALL’ORIENTE 

La prima edizione della fiera Wine Expo ha attirato circa 
4000 visitatori al giorno e oltre 2000 operatori del settore, 
tra buyers, distributori e giornalisti specializzati

Visitatori specializzati 
tra i padiglioni della fiera
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CI AUGURIAMO CHE IL VINO SI DIFFONDA 
PRESTO TRA LE CLASSI SOCIALI MEDIE

“Operiamo in Cina da 5-6 anni e da tempo ormai abbiamo a Pechino 
partner commerciali che ci offrono anche un supporto organizzativo 
in caso di necessità - spiega Luigi Bersano, responsabile commer-
ciale della MGM Mondo del Vino, azienda vitivinicola con quattro siti 
produttivi in tutta Italia, il più importante dei quali a Priocca -. La 
presenza dei produttori cuneesi in fiera è stata gestita in maniera ot-
timale da Confindustria di Cuneo, ma in tutta sincerità non possia-
mo dire di aver raccolto chissà quali riscontri commerciali, a causa di 
un calo generalizzato di tutto l’import dei vini europei da parte della 
Cina. Un segnale positivo, tuttavia, l’ho avuto l’ultimo giorno della 
manifestazione, quando è stato consentito l’accesso in fiera anche ai 
visitatori non specializzati ed ho visto un interesse autentico da parte 
dei giovani cinesi, ma non solo, ai vini italiani ed europei. È questo un 
buon indicatore per il futuro del nostro comparto, perché se l’abitudine 
al consumo di vino si diffonde anche tra le classi sociali medie della 
popolazione, magari accompagnato da un utilizzo meno sporadico e 
più costante, allora sì che il mercato cinese diventa molto interessante. 
Ad oggi presenta, purtroppo, numeri in flessione”.

M G M  M O N D O  D E L  V I N O

of International Trade, ente 
statale cinese molto simile alle 
nostre Camere di commercio.
Durante la tre giorni uno stand 
di Confindustria Cuneo, poi, 
ha fornito tutto il supporto 
necessario alle aziende cuneesi: 
“È stata una fiera interessante 
che ci ha dato la possibilità di 
constatare in prima persona a 
che livello è il mercato cinese 
del vino - spiegano Nicolò 
Cometto e Alberto Gosso di 
Confindustria Cuneo, che hanno 
accompagnato le aziende in 

Sei pronto per il nuovo anno?
calendari personalizzati, olandesi, olandesini, da tavolo?

stampiamo quel che ti serve! E se preferisci un’azione mirata,  
puoi promuovere la tua azienda su agende e calendari di categoria

www.tec-artigrafiche.it • adv@tec-artigrafiche.it • Tel. 0172 69 57 70

arti grafiche

La Cina sta investendo 
molto nel settore 
vitivinicolo per 
promuovere ‘in loco’ le 
produzioni e 
un consumo più 
consapevole dei prodotti 
che giungono 
da tutto il mondo, 
Italia in particolare
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C’È UNA SEMPRE MAGGIORE RICHIESTA DI QUALITÀ

“È stata un’esperienza interessante e ben gestita da Confindustria Cuneo - 
commenta Anna Cotella, della Manfredi Aldo & C. di Farigliano -. La fiera 
di per sé, pur essendo alla prima edizione, ha rappresentato per noi un’otti-
ma opportunità per raccogliere numerosi contatti di buyers locali che già in 
queste settimane stiamo sviluppando in maniera concreta. Da produttrice 
di vini piemontesi, in particolare Dogliani Docg, posso dire che il mercato 
cinese è in forte crescita non solo nei numeri, ma soprattutto nella qualità: 
siamo presenti da tempo in Asia con i nostri prodotti e notiamo un sempre 
maggior interesse per le produzioni di un certo livello rispetto a una decina 
di anni fa. Inoltre abbiamo a che fare con addetti del settore sempre più pre-
parati. Purtroppo, tuttavia, continua ad esserci una percentuale molto alta 
di persone che una bottiglia di vino non se la possono ancora permettere; 
un po’ come in Russia, manca una ‘fascia media’ di consumatori”.

M A N F R E D I  A L D O  &  C .

DUILIO
PAOLINO
Vicepresidente 
Confindustria Cuneo

L’accordo tra la scuola 
enologica di Alba e 

l’università di Henan 
potrà avere in futuro un 

ritorno importante 
anche per tutte 

le aziende cuneesi 
che a vario titolo operano

nel comparto vino 

Cina -. Non possiamo dire che 
si tratti di un mercato maturo, 
anzi, ma fanno ben sperare i 
consistenti investimenti che il 
governo locale sta mettendo in 
atto per promuovere anche ‘in 
loco’ le produzioni e un consumo 
più consapevole dei prodotti che 
giungono da tutto il mondo e, in 
particolare, dall’Italia”.
Che il Paese del Dragone 
prometta di fare sul serio in 
questo settore lo dicono i numeri 
della fiera. La prima edizione 
della kermesse si è svolta, in un 
centro appositamente costruito 
non distante dalla Grande 
Muraglia Cinese, composto 
da 3 padiglioni ospitanti 700 
produttori di vino da tutto il 

A sinistra: un’immagine dello stand di 
Confindustria Cuneo allestito al Wine 
Expo per dare supporto alle aziende.
Sotto: alcuni numeri significativi della 
prima edizione della fiera che si è 
svolta a Yanqing.

700 2000

24

3
padiglioni

produttori
provenienti da tutto il mondo (Cina, Italia, Francia, 
Argentina, Georgia, USA, Cile, Spagna, Romania,  
Nuova Zelanda, Australia, Sud Africa, ecc..)

operatori
del settore invitati (buyer, importatori, distributori)

aziende
cuneesi
di cui 12 sono associate  
a Confindustria Cuneo

Confindustria a fianco 
delle aziende cuneesi
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SERVE UN ACCURATO LAVORO DI PROMOZIONE

“L’iniziativa è stata organizzata in maniera perfetta da Confindustria Cuneo - 
dice Mariangela Brosio, titolare dell’azienda Amalia Cascina in Langa con sede 
a Monforte - e per un’azienda medio-piccola come la nostra è stata un’opportu-
nità per muovere i primi passi in un nuovo mercato. Di contatti ne abbiamo avu-
ti molti e solo qualche giorno fa ho ricevuto le prime telefonate da Pechino, segno 
che qualcosa in futuro potrà concretizzarsi, mi auguro. Ho avuto l’impressione 
che in quello spicchio di mercato cinese i vini piemontesi non siano ancora molto 
conosciuti, questo mi lascia sperare che con un lavoro di promozione accurato e 
paziente si possano raggiungere importanti risultati, anche da parte di chi, come 
noi, da sempre fa della qualità un valore aggiunto”.

A M A L I A  C A S C I N A  I N  L A N G A

mondo (Cina, Italia, Francia, 
Argentina, Georgia, USA, Cile, 
Spagna, Romania, Nuova 
Zelanda, Australia, Sud Africa 
e altri). Sono stati invitati circa 
2.000 operatori del settore (buyer, 
distributori e giornalisti). In totale 
è stata stimata un’affluenza 
di circa 4.000 persone al 
giorno. I primi a credere nelle 
potenzialità del vino sono, come 
detto, le istituzioni, tanto che 
l’amministrazione di Yanqing 
ha stanziato 1 miliardo di Yuan 
(circa 120 milioni di euro) per 
sviluppare e consolidare il 
settore vitivinicolo della regione, 
attraverso investimenti in 
infrastrutture, vigneti, centri di 
ricerca, scuole, business center e 
manifestazioni internazionali.
Proprio sfruttando questa 
propensione del governo cinese, 
Confindustria Cuneo, attraverso 

LA CULTURA DEL VINO IN CINA È AGLI ALBORI

“Il mercato cinese del vino a mio avviso è ancora tutto da costruire - dichiara 
Simone Scaletta dell’omonima azienda di Monforte -, sarà un lavoro lungo, da 
pionieri, ma i cinesi sono molto reattivi ai cambiamenti e alle novità. Ci sono 
margini di crescita interessanti. In fiera a Pechino c’erano grandi e piccoli pro-
duttori insieme, ma personalmente non ho raccolto i contatti che speravo, pro-
prio per via di una cultura del vino ancora agli albori. Un esempio: tutti assag-
giano il Barolo perché ne hanno sentito parlare, ma pochi ad oggi sono in grado 
di apprezzarlo per davvero”.

S I M O N E  S C A L E T TA

primo accordo di collaborazione 
con la Henan University, per 
avviare uno scambio culturale 
tra Italia e Cina che abbia come 
comune denominatore proprio 
l’universo del vino.  
“Tale accordo - spiega Duilio 
Paolino, che in prima persona 
si è speso per questa e altre 
iniziative associative sul 
mercato cinese - prevede un 
periodo di formazione con 
stage di alcuni studenti cinesi 
nelle Langhe, patria indiscussa 
dei vini piemontesi. Crediamo 
che contribuire a creare una 
cultura del vino in un Paese 
dalle enormi potenzialità, 
possa avere in futuro un ritorno 
importante anche per tutte le 
aziende cuneesi che a vario 
titolo lavorano nel comparto: 
se sfruttiamo bene questa 
possibilità, quando gli operatori 
cinesi avranno bisogno, ad 
esempio, di attrezzature per 
la lavorazione delle uve o per 
l’imbottigliamento dei vini 
sapranno che nella nostra terra 
ci sono realtà di eccellenza in 
questi ambiti. E non guarderanno 
altrove”. 

Il governo di Yanqing
ha stanziato 
circa 120 milioni di euro 
per sviluppare 
e consolidare il settore 
vitivinicolo della regione

il suo vice-presidente Duilio 
Paolino in aprile aveva firmato un 
accordo con il Parco tecnologico 
di Luoyang (vedi “Provincia Oggi” 
di maggio 2014). Ora in occasione 
del Wine Expo la Scuola 
enologica di Alba ha definito un 
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L’EUROPA È PIÙ 
VICINA PER LE 
AZIENDE CUNEESI

Confindustria Cuneo 
ha deciso di attivare un 
nuovo servizio che aiuti 

le imprese, ma anche i 
Sindaci dei Comuni, ad 
avere informazioni utili 
per la loro attività e sia 

da supporto per cogliere 
tutte le opportunità 

in arrivo da Bruxelles

Sarà operativo dall’autunno 
e avrà sede in Confindu-
stria ad Alba il nuovo Spor-
tello Europa pensato per 

avvicinare il mondo produttivo e i 
Comuni, alle istituzioni comunita-
rie. In un periodo in cui la dimen-
sione provinciale sta piano piano 
perdendo parte del suo valore 
originario, diventa sempre più 
strategico conoscere al meglio i 
meccanismi che regolano il fun-
zionamento dell’Ue, in particola-
re quelli che attengono il sistema 
economico. Così è nata l’idea con 
cui Confindustria vuole indirizzare 
esigenze e richieste delle aziende 
verso gli interlocutori giusti, grazie 
a una fitta rete di partner interni 
ed esterni accreditati, capaci di 
aiutare le imprese a muoversi con 
più disinvoltura in Europa e a non 
sentirla così distante. Cruciale 

Paolo Ragazzo

UE

sarà poi il contatto con i politici 
italiani in sede comunitaria. 
“Lo Sportello sarà un punto di 
accesso a informazioni utili per 
gli imprenditori ma avrà anche 
funzioni proattive, di supporto alle 
aziende che desiderano sondare 
le opportunità che l’Europa è in 
grado di riservare - spiega Giulia-
na Cirio, responsabile dell’area 
Relazioni esterne e istituziona-
li di Confindustria Cuneo -. Vi 
potranno accedere anche realtà 
non associate, oltre che enti 
pubblici e privati cittadini. Per 
non sovrapporci ad altre strutture 
già esistenti, creando dei ‘dop-
pioni’ poco utili, abbiamo deciso 
di creare sinergie con referenti 
di Confindustria a Bruxelles, di 
Confindustria Piemonte, oltre che 
con rappresentanti della Camera 
di Commercio, del Ceip, dei Poli 
e Centri di Ricerca e molti altri. 
In questo modo chi si rivolgerà a 
noi verrà indirizzato in maniera 
snella e veloce verso una soluzio-
ne alle sue necessità. Lo Sportello, 

inoltre, sarà anche a disposizione 
degli europarlamentari italiani che 
potranno utilizzarlo per incontri e 
appuntamenti sul territorio”.
Sono cinque le macro tematiche di 
cui si occuperà lo Sportello. 
NORMATIVE COMUNITARIE
L’obiettivo è agevolare le imprese 
nel districarsi tra norme, regola-
menti e direttive, come quelle re-
lative all’etichettatura dei prodotti 
alimentari, certificazioni europee, 
ai marchi e brevetti e molti altri.
OPPORTUNITÀ DI BUSINESS
Con comunicazioni mirate ai 
possibili interessati, si darà infor-
mazione di finanziamenti, agevo-
lazioni e gare d’appalto europee, 
oltre a supportare la ricerca di 
partner commerciali e produttivi.
SUPPORTO ALL’INTERNAZIONALE
Lo sportello promuoverà l’orga-
nizzazione di missioni all’estero, 
la partecipazione a fiere di settore 
e lo sviluppo di contatti diretti 
(incontri B2B) e operativi.
REFERENTI POLITICI E TECNICI 
Svolgendo una funzione di lobby 

NOVITÀ DALL’AUTUNNO AD ALBA ATTIVO UN NUOVO SPORTELLO

Richieste  
delle aziende

Richieste  
di Enti PubbliciSportello Europa

Normative 
Comunitarie

Supporto
all’Internazionale

Opportunità 
di business

Referenti  
Politici e Tecnici

Informazioni,  
documenti e guide

CEIP

Camera di Commercio

Poli e Centri di Ricerca

Confindustria Bruxelles

Confindustria Piemonte

Confindustria Cuneo

Confindustria Cuneo apre lo “Sportello Europa”
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EUROPA

POSSIAMO AVERE PIÙ
RISORSE DA BRUXELLES

ALBERTO 
CIRIO
Deputato 
al Parlamento europeo

Se non riusciamo ad 
accaparrarci i fondi 
europei che ci spettano, 
andranno ad altri Paesi, 
col paradosso che con 
le sue tasse 
un industriale 
piemontese finisce 
col finanziare  
un suo concorrente 

Con circa 35 mila preferen-
ze Alberto Cirio, albese, 
ex assessore regionale 
all’Istruzione, Sport e 

Turismo, è entrato a far parte del 
Parlamento europeo, portando 
così a Bruxelles la voce della pro-
vincia di Cuneo. 
Quanto è importante l’Europa per 
le nostre aziende?
“Moltissimo. Noi abbiamo a dispo-
sizione due strumenti importanti: 
il primo è la tutela normativa, con 
cui l’Europa può proteggere i no-
stri prodotti d’eccellenza e la no-
stra manodopera. Il secondo sono 
le risorse economiche, che poco o 
niente abbiamo sfruttato in questi 
anni: l’Italia ha ricevuto solo ciò 
che non poteva non prendere, 
ossia la metà di quanto ci sareb-

missione Agricoltura, impegnata 
a programmare la nuova Pac 
valevole per i prossimi 7 anni”.
Incarichi con riflessi sull’econo-
mia cuneese, dunque.
“Li ho voluti proprio per dare 
risposte al mondo agricolo della 
Granda e per garantire certezze 
alle grandi aziende alimentari 
del mio territorio. Inoltre, sono 
stato inserito nella commissione 
Petizioni e nominato copresidente 
della delegazione permanente del 
Parlamento europeo per i rapporti 
con Ucraina, Azerbaigian, Arme-
nia, Georgia e Moldova. Questa 
presidenza assume rilevanza in 
materia di politica estera”. 

be stato a disposizione. Se non 
riusciamo ad accaparrarci i fondi 
europei che ci spettano, andranno 
ad altri Paesi, col paradosso che 
un industriale piemontese con le 
sue tasse finisce col finanziare un 
suo concorrente”.
Il parlamento è del tutto operati-
vo?
“Ci siamo insediati il 1° luglio e 
abbiamo predisposto gli adempi-
menti perché il Parlamento po-
tesse diventare operativo quanto 
prima. Tra questi la designazione 
dei rappresentanti nelle commis-
sioni. Io sono approdato alla com-
missione Envi (Ambiente), che si 
occupa tra le altre cose della food 
safety con misure che interessa-
no ad esempio l’etichettatura dei 
prodotti alimentari, e alla com-

INTERVISTA ALBERTO CIRIO, EUROPARLAMENTARE

con i referenti europei, il nuovo 
servizio si preoccuperà di organiz-
zare incontri con i rappresentanti 
politici, missioni a Bruxelles e 
seminari di aggiornamento.
DOCUMENTI E GUIDE
Le informazioni saranno raccolte 
e pubblicate sul sito dell’associa-
zione, oltre che inviate in modo 

mirato alle aziende interessate.
“Desideriamo porci a fianco delle 
piccole e medie imprese - con-
clude Giuliana Cirio - sovente 
disorientate quando si parla di 
Europa e per questo non sempre 
in grado di vedere ciò che giunge 
da Bruxelles come un’opportunità 
di crescita economica”. 
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L’ITALIA
PENALIZZA 
LE SUE AZIENDE

Sul mercato italiano 
giungono serramenti 
in legno marchiati CE
da altri Paesi europei 
dove si produce con costi 
nettamente inferiori

PROTESTA LE NORME NAZIONALI DANNEGGIANO LA PRODUTTIVITÀ

europei anche in talia si 
rispettano le direttive europee, 
con la differenza che da noi 
vengono inasprite, complicate in 
maniera insensata. Così facendo 
le aziende italiane per produrre 
hnno costi decisamente superiori 
e non reggono più la concorrenza 
degli altri Paesi europei. 
Facciamo qualche esempio. 
La normativa europea oggi in 
vigore garantisce, in tutta la 
comunità, la circolazione di 
serramenti marchiati CE con 
l’obbligo di dimostrare la tenuta 
dell’aria e la prestazione termica. 
La marchiatura CE, al fine di 
semplificarne l’applicazione, 
stabilisce inoltre che, per la 
resistenza al vento si possa 
dichiarare il valore NPD (nessuna 
prestazione predeterminata) e 
per la permeabilità all’aria ci si 
debba attenere ai valori tabellari 
previsti senza ulteriori vincoli.
Tuttavia in Italia la normativa 
vigente impone altri criteri 
aggiuntivi, tra cui l’altitudine, il 

Paolo Ragazzo

Il confronto tra le condizioni di produzione 
tra Polonia e Italia mettono chiaramente in luce fattori 
decisamente vantaggiosi per le aziende che producono 

nel Paese del centro-est Europa

1) Al 1° agosto 2014;
2) Il calcolo OCSE del cuneo fiscale non tiene conto, per omogeneità, di TFR, premio INAIL e IRAP;

3) Per consumi annui compresi tra 500 e 2000 MWh
4) Per consumi annui compresi tra 2778 e 27778 MWh (10,000+100,000 Gj).

[Fonte: EUROSTAT, KPMG e OCSE]

In Polonia costi di 
produzione ridotti

LE
GNO

Come se non bastassero 
i costi del lavoro 
sempre più elevati 
e un’imposizione 

fiscale quanto mai asfissiante, 
i produttori di serramenti 
italiani si trovano a reggere la 
concorrenza dei loro competitor 
stranieri con un ulteriore 
handicap: norme italiane molto 
più vincolanti e costose che 
portano a costi decisamente 
superiori.  
E sì, perché come tutti i Paesi 

FACCIAMO UN ESEMPIO

POLONIA ITALIA

IRES 19% 27,5%

IVA 23% 22%

IRAP non presente 3,9%+0,92%

CUNEO FISCALE1 35,6% 47,8%

COSTO ORARIO DEL LAVORO 7,4 € 27,4 €

COSTO MEDIO DI 1 L DI GASOLIO2 1,274€ 1,623€

IMPOSTE SU 1 L DI GASOLIO 0,59 € 0,91 €

COSTO ELETTRICITÀ3 0,088 €/kWh 0,172 €/kWh

COSTO GAS4 0,036 € 0,038 €

 Agosto/Settembre 2014 N°08

30  



EUROPA

Lorenzo Elia, membro 
della sezione Legno 

di  Confindustria Cuneo: 
“Visto che non è possibile 

sfavorire l’ingresso di 
prodotti da altre nazioni 

d’Europa, dobbiamo 
semplificare le norme 

italiane sulla produzione. 
Altrimenti è una lotta 

ad armi impari”

piano e la zona dell’installazione,  
e la certificazione della sicurezza 
vetraria, vincoli aggiuntivi non 
previsti dalle norme europee 
ma imposti dalla legislazione 
italiana.
Il prodotto d’importazione entra, 
quindi, in Italia con l’obbligo 
della marcatura CE, mentre le 
norme nazionali che devono 
essere rispettate dai produttori 
italiani sono più stringenti 
rispetto ai valori minimi previsti 
dalla marcatura CE oggi in 
vigore. Una simile situazione 
agevola l’import e penalizza la 
produzione interna.
“Perché alle aziende di nazioni 
che rispettano vincoli normativi 

di produzione meno stringenti 
delle nostre è concesso di 
arrivare così facilmente sul 
nostro mercato? - si domanda 
preoccupato Lorenzo Elia, 
membro della sezione Legno di 
Confindustria Cuneo e titolare 
della Fas Serramenti in Legno 
di Castellinaldo -. Visto che non 
è pensabile inserire misure 
che sfavoriscano l’ingresso sul 
mercato nazionale di prodotti 
realizzati rispettando criteri più 
vantaggiosi dei nostri, dobbiamo 
semplificare le norme italiane 
sulla produzione, rendendole 
uguali a quelle in vigore nel 
resto d’Europa. Altrimenti per 
gli imprenditori italiani sarà 
sempre più una lotta ad armi 
impari. Certo, noi possiamo 
contare sul valore intrinseco del 

‘Made in Italy’ delle 
nostre lavorazioni, ma 
questo non basta più 
per essere competitivi 
a livello globale. Servono 
interventi politici forti in 
difesa dei prodotti italiani 
e per la definizione di regole 
comunitarie davvero uguali per 
tutti”.
Esistono, inoltre, in Europa 
certificazioni di qualità (in 
Francia il CTB, in Germania il 
RAL, in Inghilterra il BSI...) che 
garantiscono all’utente finale che 
i serramenti siano costruiti nel 
rispetto di determinate specifiche 
tecniche. Anche gli imprenditori 
italiani dovrebbero approfittarne. 
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INVE
STI

MEN
TI

UN NUOVO 
IMPIANTO

PER FINE 2015

Settanta per cento carta, 
30% resine termoindurenti: 
questi sono gli ingredienti 
essenziali dei materiali 

prodotti da Arpa Industriale, sto-
rica azienda braidese che dal 1954 
produce laminato ad alta pressione 
e FENIX NTM®, un nuovo materia-
le intelligente progettato nel 2013 
per le molteplici applicazioni del 
design di interni. La composizio-
ne della resina, per un produttore 
di materiali termoindurenti, è un 
fattore determinante che decide il 
livello qualitativo del prodotto in 
modo da distinguerlo da quello dei 

di una fabbrica delle resine all’a-
vanguardia, dotata di sistemi di 
controllo di massima sicurezza. Un 
impianto che sarà situato nell’area 
Sud-Ovest del sito produttivo di 
Arpa Industriale e sarà accessibile 
da corso Monviso in modo da alleg-
gerire il traffico di mezzi pesanti su 
via Piumati (l’attuale ingresso allo 
stabilimento).  

ARPA INDUSTRIALE PROGETTO DA OLTRE 10 MILIONI DI EURO
STEFANO 
MION
Amministratore delegato
Arpa Industriale spa
Bra (Cuneo)

Dal dialogo costruttivo  
fra le autorità competenti 
e l’azienda sono scaturite
delle indicazioni chiare
per Arpa Industriale
che permetteranno 
la prosecuzione del 
progetto di costruzione 
dell’impianto produttivo 
dedicato alle resine

Nella foto grande la nuova facciata di Arpa Industriale 
(Palazzo Direzionale) con ingresso in via Piumati. 

Il nuovo impianto di Arpa Industriale sarà invece situato 
nell’area Sud-Ovest del sito produttivo dell’azienda e 

sarà accessibile da corso Monviso in modo da alleggerire 
il traffico di mezzi pesanti su via Piumati

Verso nuove sfide 

competitor. Al fine di implemen-
tare ulteriormente la sicurezza del 
processo produttivo e di garantire 
un controllo totale sullo sviluppo 
dei propri materiali e della loro 
qualità grazie ad una specifica 
formula, Arpa Industriale ha deciso 
di avviare un piano per la costru-
zione del nuovo stabilimento di 
produzione delle resine. Il proget-
to è portato avanti da un team di 
persone di sette differenti naziona-
lità e coinvolge ingegneri, aziende 
internazionali specializzate nel 
concept e nella realizzazione di im-
pianti chimici e ricercatori dell’U-
niversità di Torino. Si tratta di un 
piano che porterà alla costruzione 

Gilberto Manfrin
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G A M M A   I B R I D A

Concessionaria esclusiva Cuneo e Provincia

VENDITA NUOVO ED USATO
ASSISTENZA, RICAMBI, NOLEGGIO

Portate disponibili 
da 1600 a 8000Kg

Oggi il futuro dei carrelli è ibrido
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Borgo San Dalmazzo • Via Cuneo, 106 • Tel. 0171 261312                                                      
www.vaudagnacarrelli.com  • info@vaudagnacarrelli.com 

“La prima fase del programma si 
è conclusa a luglio del 2014 con 
l’ottenimento del Nulla Osta di Fat-
tibilità (NOF) da parte del Comitato 
Tecnico Regionale (CTR) incaricato 
dello svolgimento delle istruttorie 
tecniche dei Rapporti di Sicurezza 
- afferma l’Ad di Arpa Industriale, 
Stefano Mion -. Questo Comita-
to è un organo interistituzionale 
presieduto dal Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco e costituito dall’Ar-
pa del Piemonte, da Inail, Regione 
Piemonte, Provincia di Cuneo e 
Comune di Bra. Dal dialogo co-
struttivo fra le autorità competenti 

e l’azienda - conclude Mion - sono 
scaturite delle indicazioni estrema-
mente chiare per Arpa Industriale 
che permetteranno la prosecuzione 
del progetto di costruzione dell’im-
pianto produttivo che partirà entro 
la fine di quest’anno e si conclu-
derà nell’ultimo quadrimestre del 
2015”. L’investimento totale per la 
realizzazione dell’impianto è di 
oltre 10 milioni di euro. Si tratta di 
una nuova e importante sfida di 
Arpa Industriale volta all’innova-
zione, che segna un rilevante con-
tributo allo sviluppo delle attività 
produttive della Granda. 

Nella foto a fianco il 
nuovo rivestimento della 
facciata degli headquarter 
di Arpa Industriale



I PIANETI DEL SISTEMA

Responsabile Valerio D’Alessandro

Fisco, dogane 
e Normativa 

d’impresa

Laura Bruno

Laura Quaglia

Credito, bandi 
e agevolazioni

Elena Boretto

Nicolò Cometto

Amministra-
zione e gestio-

ne associati

Elena Boretto

Roberta Cerato

Miriam Cervella

Stefania Isoardi

Segreteria Lorella Sogliani

E C O N O M I A  E  F I S C O

L’area Economia e Fisco è 
un interlocutore ideale per 
le imprese perché offre una 
consulenza a 360° non solo 
per quanto riguarda la materia 
fiscale, ma anche nel credito e 
nelle dogane 

 Agosto/Settembre 2014 N°08

34  CONFINDUSTRIA CUNEO
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SER
VIZI
/02

IL SISTEMA
FISCALE 

DELLE IMPRESE 

ALLO SPECCHIO UN’AREA DI RIFERIMENTO PER LE AZIENDE

L’area ha quattro ambiti 
di competenza: 

1) Fisco, dogane e 
normativa d’impresa 

2) Credito, bandi e 
agevolazioni 

3) Amministrazione e 
gestione associati 

4) Segreteria. 

Le aziende associate che si rivolgono 
all’area Economia e Fisco possono contare 
su un ‘sistema’ al cui interno ci sono 
persone in grado di offrire loro consulenza 
per ogni ‘missione’

Tante orbite ma 
una sola galassia

Le difficoltà nel 
comprendere gli intricati 
meccanismi fiscali non 
sono un problema nuovo 

per le imprese, non sempre 
sufficientemente strutturate 
per affrontare la questione 
con risorse esclusivamente 
interne. L’area Economia e Fisco 
di Confindustria Cuneo nasce 
così come interlocutore ideale 
per le aziende associate perché 
offre loro una consulenza a 360° 
non solo per quanto riguarda la 
materia fiscale, ma anche nel 
campo del credito, delle dogane 
e più in generale della normativa 
d’impresa. 
“L’area Economia e Fisco è 
certamente un settore ampio 

VALERIO
D’ALESSANDRO
Responsabile area
Economia e Fisco 
Confindustria Cuneo

Forniamo consulenza 
ed assistenza in 
relazione ai tanti 
problemi interpretativi 
ed applicativi generati 
da quella che, in 
Italia, continua ad 
essere purtroppo una 
legislazione tributaria 
sempre più imponente e 
complessa

dedicato alla risoluzione dei 
problemi operativi delle imprese 
- afferma Valerio D’Alessandro, 
direttore dell’area Economia e 
Fisco di Confindustria Cuneo 
-. Quotidianamente forniamo 
consulenza ed assistenza in 

Gilberto Manfrin
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RISOLVIAMO TUTTI I PROBLEMI 
OPERATIVI DELLE IMPRESE

Fiscale
• Consulenza per problematiche in ambito tributario 
• Aggiornamento sulla normativa fiscale vigente
• Consulenza in materia di diritto societario e com-

merciale
• Dotazione di testi, banche dati, riviste di materiale 

a carattere fiscale per ricerche e studi, predisposi-
zione di mezzi di difesa dalle pretese dell’ammini-
strazione in sede contenziosa

• Partecipazione ai gruppi di studio promossi da 
Confindustria per l’approfondimento di specifiche 
tematiche fiscali e per la definizione di indirizzi 
operativi e proposte legislative

• Contatti telefonici, web-mail e Internet con Con-
findustria, Ance e Agenzia delle Entrate e aggior-
namento costante tramite collegamenti con i più 
importanti siti ad indirizzo fiscale

• Rapporto costante con l’Amministrazione finan-
ziaria locale 

Dogane
• Consulenze su operazioni di import/export o scam-

bi intracomunitari
• Assistenza diretta nell’applicazione della regola-

mentazione accise
• Confronto diretto con consulenti qualificati del Cen-

tro estero per l’internazionalizzazione di Torino

Normativa d’impresa
• Disciplina del trasporto, circolazione e viabilità con 

consultazione diretta sul sito www.uicuneo.it del-
le ordinanze degli organi competenti in materia di 
viabilità

• Disciplina del commercio
• Rapporti con la Cciaa
• Tutela della concorrenza e del consumatore
• Tutela opere di ingegno
• Procedure e autorizzazioni amministrative

FISCO, DOGANE E NORMATIVA D’IMPRESA

OPERAZIONI PRECISE SU COME PROCEDERE

Rapporti con banche e assicurazioni
• Convenzioni con istituti di credito e consorzi di ga-

ranzia
• Finanziamento crediti relativi a esportazioni di 

merci, prestazioni di servizi, esecuzioni di studi, 
progettazioni e lavori all’estero

• Check-up economico finanziario

Bandi e agevolazioni
• Aggiornamento normativo su incentivi regionali, 

nazionali ed europei
• Consulenza nella stesura delle pratiche di finan-

ziamento
• Incentivi all’internazionalizzazione ed alla ricerca 

e sviluppo
• Politiche industriali e territoriali 
• Fornitura delle opportunità di finanziamento pro-

mosse da enti pubblici e privati (Ministeri, Regio-
ne, Provincia, Cciaa, Fondazione Crc, …)

C R E D I T O ,  B A N D I  E  A G E V O L A Z I O N I

relazione ai tanti problemi 
interpretativi ed applicativi 
generati da quella che, in Italia, 
continua ad essere purtroppo una 
legislazione tributaria sempre più 
imponente e complessa”. 
Un sistema che spazia dalla 
fiscalità internazionale ai 
problemi doganali, dalle 
problematiche in ambito 
tributario al trasporto merci e 
ai rapporti con le banche. Senza 
dimenticare l’ampio capitolo 
dei bandi e delle agevolazioni e 
una particolare attenzione allo 
sviluppo dei rapporti con gli uffici 

I vari responsabili 
d’ufficio guidano le 

aziende e gli imprenditori 
attraverso un complicato 

universo fatto di leggi e 
norme di difficile com-

prensione 

Quattro basi 
per tutte 

le attività
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Attività
• Segreteria dell’area e segreteria del Club Dirigenti 

Amministrativi & Finanziari 
• Gestione telefonate 
• Gestione eventi 
• Gestione archivio

S E G R E T E R I A

dell’Amministrazione Finanziaria 
dello Stato: “Quando ho 
un’impresa che mi contatta per 
dirmi che deve andare all’estero 
per vendere un suo prodotto 
come posso concretamente 
aiutarla? - prosegue D’Alessandro 
-. In quale direzione è meglio 
muoversi? Occorre fornire 
un’indicazione operativamente 
realizzabile e precisa su come 
procedere. I risultati che si 
ottengono sono dovuti ad un mix 
fatto di esperienza, preparazione, 

Le attività dei quattro 
ambiti di competenza 
dell’area si svolgono 
non solo a livello locale, 
ma anche nazionale e 
internazionale, in quanto 
le aziende hanno bisogno 
di indicazioni precise su 
come procedere

confronto e  aggiornamenti 
quotidiani, con un metodo 
di procedere volto al gioco di 
squadra”. 
Un’attività che si espleta su 
quattro ‘basi’, rappresentate dagli 
ambiti di competenza dell’area: 
Fisco, dogane e normativa 
d’impresa; Credito, bandi e 
agevolazioni; Amministrazione 
e gestione associati; Segreteria. 
Attività che si svolge non solo 
in ambito locale, ma anche 
nazionale. Rappresentanti 
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• Estetica dentale  • Implantologia avanzata  • Odontoiatria infantile 
• Ortodonzia invisibile  • Odontoiatria microscopica

STUDIO ODONTOIATRICO SALZANO TIRONE - Via Cascina Colombaro, 37 - CUNEO

Tel. 0171.619210 • info@studiosalzanotirone.it • www.studiosalzanotirone.it



UNA SQUADRA SEMPRE PIÙ EFFICACE

Amministrazione
• Fatturazione attiva relativa all’attività del Centro 

Servizi per l’Industria (corsi di formazione, assi-
stenza di fabbrica, coordinamento per fiere, con-
venzione Agenzia Dogane, etc.)

• Gestione incassi e pagamenti
• Servizio di redazione di bilanci in base alla norma-

tiva civilistica e in base alle regole di Confindustria
• Adempimenti fiscali

Gestione associati 
• Inquadramento e gestione anagrafica delle aziende 

aderenti
• Gestione diretta incasso contributi associativi

A M M I N I S T R A Z I O N E  E  G E S T I O N E  S O C I

PRESENTI SU TUTTI I FRONTI

DA L  L O C A L E  A L  N A Z I O N A L E

Ente Ruolo

Confindustria Gruppo di lavoro Fisco e Gruppo di lavoro Iva

Confindustria Piemonte Tavolo coordinamento Europa/Internazionalizzazione

Ance Commissione economico-fiscale-tributario e Gruppo di studio Coordinamento tributario

Cciaa Commissione provinciale per la revisione degli usi

Direzione regionale Entrate Osservatorio sull’attuazione degli studi di settore - provincia di Cuneo

dei vari uffici compongono infatti i 
tavoli di lavoro e le commissioni di 
confronto, presenti pertanto all’interno di 
organismi territoriali quali Confindustria 
nazionale e regionale, Ance, Camera 
di Commercio nazionale e direzione 
regionale dell’Agenzia delle Entrate. “Se 
figuriamo in questi importanti organismi 
è perché siamo consapevoli di quanto 
sia necessario creare una rete di contatti 
anche al di fuori della Confindustria locale, 
per andare a individuare quei canali 
in cui spesso si trova la soluzione per i 
problemi aziendali di maggior spessore. 
L’obiettivo dell’area, a breve, è quello di 
creare una squadra sempre più efficace, 
in modo che ognuno di noi operi in prima 
persona ma anche in accordo con tutti gli 
altri per poter dare risposte efficaci alle 
imprese, muovendosi all’interno di tutto il 
sistema Confindustriale, avvalendosi delle 
potenzialità espresse dagli enti e dagli 
organismi che ruotano attorno ad esso”. 

I rappresentanti dei vari uffici dell’area 
sono presenti all’interno di organismi 
territoriali quali la Confindustria 
nazionale e regionale, l’Ance, la Camera 
di Commercio nazionale e la direzione 
regionale delle Entrate
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www.egea.it
Call Center
0173 44 11 55

Risparmiare con Egea
           è un gioco da ragazzi:

     vai allo sportello più vicino!

Egea: luce e gas senza pensieri!
ALBA
Corso Nino Bixio 8

ASTI
Piazza V.Veneto 9

CUNEO
Via Roma 8

NOVARA
Corso Torino 24/B

BRA
Via Marconi 89

CEVA
Piazza V.Veneto 10

FOSSANO
Piazza Dompè 3

MONDOVÌ
Via delle Ripe 1

SALUZZO
via Torino 51/A

SAVIGLIANO
Via Carello 5
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Il presidente 
Franco Biraghi 
ha consegnato 
al comandante 

provinciale Flavio 
Magliocchetti 

una targa 
commemorativa 

del bicentenario di 
fondazione    

ARMA
L’OMAGGIO DI 

CONFINDUSTRIA 
ALL’ARMA

Si è svolta martedì 22 
luglio presso la sede di 
Confindustria Cuneo, la 
cerimonia di consegna 

della targa commemorativa per i 
200 anni dalla data di fondazione 
dell’Arma dei Carabinieri. Dopo 
la proiezione di una raccolta 
di immagini realizzata in 
omaggio alla Benemerita, 
il presidente di Confindu-
stria Cuneo, Franco Biraghi, 
ha consegnato la targa al 
comandante provinciale, 
colonnello Flavio Maglioc-
chetti. Presenti in sala, 
oltre agli imprenditori e alle 
autorità, anche una nutrita 
rappresentanza dell’Arma 
dei Carabinieri e i vice presi-
denti di Confindustria Cuneo: 
Domenico Annibale, Duilio 
Paolino, Mauro Gola e Enrico 
Galleano.

RICONOSCIMENTO LA “BENEMERITA” COMPIE 200 ANNI

Nel suo intervento prima della 
consegna della targa, il presi-
dente di Confindustria Cuneo ha 
ricordato le origini e le gesta dei 
Carabinieri dal 1814 fino ai giorni 
nostri, sottolineando in parti-
colare i valori e lo straordinario 
legame con il territorio che da 
sempre hanno contraddistinto gli 
appartenenti all’arma.

“Un’indagine de ‘Il Sole 24 Ore 
‘dello scorso anno - ha detto 
Franco Biraghi -, ha rilevato come 
gli italiani si fidino molto poco 
delle istituzioni finanziarie (Ban-
ca d’Italia, Autorithy di vigilanza) 
e molto poco della magistratura. 
Invece, i Carabinieri sono visti 
bene dal 75% per cento della po-
polazione, un risultato lusinghie-

Il presidente di Confin-
dustria Cuneo, Franco 
Biraghi, consegna al 
comandante provin-
ciale, colonnello Flavio 
Magliocchetti, la targa 
commemorativa per i 
200 anni dalla data di 
fondazione dell’Arma dei 
Carabinieri
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Assistenza e consulenza per la ricerca 
di fondi a livello regionale e comunitario

Energia - Ambiente - Sicurezza - Qualità 
D.L. 231/2001

Training - Formazione - Meeting 
Progettazione e Gestione Workshop

Consulenza su sistemi ambientali (ISO 14001 - EMAS)
Valutazioni di clima e impatto acustico

Marcatura CE secondo le direttive macchine 
e sui prodotti da costruzione

Verifiche attrezzature sollevamento e in pressione

Studio Poligeo s.n.c.
Via San G. Bosco, 6 - Cuneo - tel. 0171.1878136 - fax 0171.1877237

www.poligeo.it       info@poligeo.it
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Via Roata Gollè, 18/C • BUSCA (CN) 
 tel. 335 6109550 • fax 0171 940989 

www.effeti.cn.it • e-mail: info@effeti.cn.it 

IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI,
AUTOMAZIONI, ANTIFURTI CABLATI,
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA
AUTORIZZATA RADIOCOMANDIREG. N. 457-A

UNI EN ISO 9001:2008
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ro se lo si confronta con il 43% 
della magistratura e il 35% della 
Banca d’Italia!”.
Quindi, il numero uno degli 
industriali cuneesi ha ricordato 
come spesso, per compiere il loro 
dovere, i Carabinieri si siano do-
vuti esporre e sacrificare in prima 
persona. “Nella nostra provincia 
sono molti i casi in cui i Cara-
binieri sono intervenuti contra-
stando le attività illecite di furto, 

“Grazie alla sicurezza 
che ci dà la presenza dei 
Carabinieri sul territorio, 
ogni giorno continuiamo 
a lottare per mantenere i 

nostri stabilimenti qui”

Una nutrita rappresentan-
za dell’Arma dei Carabi-
nieri ha preso parte, nel 
salone di Confindustria 

Cuneo, al momento 
celebrativo di consegna 

della targa

rapina ed estorsione perpetrate a 
danno di nostri imprenditori - ha 
continuato -. La situazione pre-
occupante del nostro Paese rende 
oggi eroi coloro che rimangono 
ogni giorno a svolgere il proprio 
lavoro, il proprio compito, anche 
quando le condizioni esterne di-
ventano insostenibili. Voi, Carabi-
nieri e forze dell’ordine in genere, 
che a fronte di un allarme sociale 
crescente, dovete invece subire 
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forti ridimensionamenti dovuti al 
bilancio della Difesa che da anni 
si riduce e vi costringe a pesanti 
tagli nel numero e nelle dotazioni 
dei vostri uomini, nonché ad un 
inadeguato compenso economi-
co per il lavoro impegnativo e 
rischioso che dovete affrontare. 
Noi imprenditori siamo tartassati 
da normative incomprensibili e 
insostenibili, che ci tolgono qual-
siasi competitività sui mercati 
esteri. Sopportiamo costi energe-
tici non comparabili con i nostri 
concorrenti e una fiscalità oppri-
mente che mortifica gli investi-
menti anziché incentivarli”. 
“Anche grazie alla sicurezza che 
ci dà la vostra presenza sul terri-
torio - ha concluso - ogni giorno 
continuiamo a lottare per man-
tenere i nostri stabilimenti qui, 

convinti che nonostante tutto, 
sotto questa bandiera tricolore 
possa risorgere quella che è stata 
la grande industria manifattu-
riera italiana. In questa sfida per 
la rinascita del nostro Paese, ci 
sentiamo accomunati a voi per 
la  tenacia e la forza di continua-
re a lottare nonostante le mille 
difficoltà”. 

Oltre al numero uno degli 
industriali cuneesi, Franco 
Biraghi (seduto al centro), 
sono intervenuti anche 
i vice-presidenti (da 
sinistra a destra) Enrico 
Galleano, Duilio Paolino, 
Domenico Annibale e 
Mauro Gola.

Il colonnello Flavio Maglioc-
chetti, 49 anni, è il coman-
dante provinciale dei Cara-
binieri. Nato ad Asti, è alla 

guida del comando dal mese di 
settembre 2012.
Comandante, cosa rappresenta 
per voi il riconoscimento dell’U-
nione industriale della provincia 
di Cuneo?
“C’è tutto il nostro orgoglio: 
ricevere questo riconoscimento 
da parte di Confindustria Cuneo 
e dei suoi 1.200 imprenditori ci 
stimola a lavorare sempre più e 
sempre meglio a servizio della 
comunità e degli imprenditori 
della provincia”. 
Un’attenzione che non riservate 

FLAVIO
MAGLIOCCHETTI
Comandante provinciale
Carabinieri di Cuneo

solo ai cittadini, ma anche alle 
realtà imprenditoriali…
“Assolutamente così. Il nostro 
servizio va alle comunità in 
quanto tali e quindi a tutte le ri-
sorse che lavorano e operano sul 
territorio. Gli imprenditori hanno 
una funzione importantissima 
per lo sviluppo di esso e quindi 
l’Arma guarda a loro facendo 
in  modo che possano svolgere 
il proprio lavoro nelle condizioni 
ambientali più favorevoli. Ricordo 
sempre ai miei uomini che l’atti-
vità imprenditoriale, come si leg-
ge nel codice etico di Confindu-

L’attività imprenditoriale è 
finalizzata ad un costante 
miglioramento qualitativo 

della vita collettiva

INTERVISTA IL COMANDANTE FLAVIO MAGLIOCCHETTI

UN PREMIO CHE CI 
STIMOLA A LAVORARE 

SEMPRE MEGLIO

4.600
340
75

in tutta Italia

in Piemonte

in provincia di Cuneo

IL NUMERO DI STAZIONI  
DEI CARABINIERI
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stria, è finalizzata ad un costante 
miglioramento qualitativo della 
vita collettiva nel contesto di una 
libera società in sviluppo”.
Quale il vostro legame con il 
territorio? 
“Il Cuneese da sempre accoglie i 
carabinieri che, sin dalle origini, 
hanno scritto la storia di questa 
provincia. Mi preme ricordare la 
figura del carabiniere Giovanni 
Boccaccio, ucciso a Vernante dopo 
appena 100 giorni dalla costitu-
zione dell’Arma. Già nel 1823 la 
divisione di Cuneo comprendeva 
due compagnie, tre luogo tenen-
ze e 40 stazioni. Un cammino da 
sempre intrecciato con la storia 
d’Italia e in particolare di questa 

da e la sua realtà policentrica, i 
circa 5.000 km di rete stradale, e 
le altre circostanze che in qual-
che modo influenzano la tutela 
dell’ordine e della sicurezza 
pubblica. La percezione della 
sicurezza nel territorio se da 
un lato può essere considerata 
soddisfacente quando rapportata 
a quella di altre realtà, dall’altro 
è negativamente influenzata 
dai reati contro la proprietà. In 
quest’ottica è fondamentale la 
sinergia tra cittadini e Carabinie-
ri, che deve essere fondata su un 
rapporto di reciproca fiducia nel 
quale l’Arma deve coinvolgere i 
cittadini e trasmettere loro segni 
di concreta partecipazione ai loro 
problemi”.
A giugno avete festeggiato uffi-
cialmente il vostro bicentenario 
diffondendo i dati sull’attività 
svolta nel 2013: cosa è emerso?
“La provincia di Cuneo gode di 
una sicurezza soddisfacente. Ci 
sono stati 20mila reati, la mag-
gior parte contro il patrimonio. 
Importante è a mio modo di 
vedere il concetto di sicurezza 
partecipata da parte dei cittadini, 
imprenditori compresi. Insieme, e 
grazie alla collaborazione di tutti, 
abbiamo risolto molti casi”. 

13 LUGLIO 1814 - 13 LUGLIO 2014: LE REGIE CARTE 
CHE ISTITUIRONO L’ARMA DEI CARABINIERI

Nelle pagine seguenti pubblichiamo la ristampa anastatica delle Regie Carte 
firmate dal Re di Sardegna Vittorio Emanuele I. Correva l’anno 1814. All’e-
poca, il corpo dei Carabinieri era composto da 803 uomini distribuiti in 
113 stazioni. Il re, al suo rientro a Torino, dopo la sconfitta di Napoleone a 
Lipsia, fu spinto ad istituire un Corpo destinato a difendere il regno dagli 
attacchi esterni e da quelli interni, promossi dalla malavita e alimentati 
dal disordine sociale.

R I S TA M PA  A N A S TAT I C A

I REATI IN PROVINCIA DI CUNEO
2012 2013

OMICIDI 5 2

OMICIDI TENTATI 4 7

FURTI TOTALI 8.841 8.407

FURTI IN ABITAZIONE 3.154 2.922

FURTI IN ESERCIZI COMMERCIALI 735 716

FURTI DI AUTO 227 172

RAPINE TOTALI 134 140

RAPINE IN BANCA 13 8

RAPINE IN ESERCIZI COMMERCIALI 22 22

ESTORSIONI 31 39

TRUFFE 765 846

VIOLENZE SESSUALI 53 31

ARRESTI 681 630

DENUNCE A PIEDE LIBERO 5.923 5.063

CHIAMATE AL 112 87.203 134.751

Gli imprenditori 
hanno una funzione 
importantissima per lo 
sviluppo del territorio 
e l’Arma guarda a loro 
facendo in modo che 
possano svolgere il 
proprio lavoro nelle 
condizioni ambientali più 
favorevoli

provincia che oggi può contare su 
8 compagnie e 75 stazioni (4.600 
quelle presenti in tutta Italia, 340 
in Piemonte, ndr)”. 
Venendo alla vostra presenza in 
provincia di Cuneo, cosa si può dire?
“Soffermandomi ancora sulle 
peculiarità del territorio, voglio 
sottolineare la vastità della Gran-

In aumento rapine, 
truffe e estorsioni
Nella tabella a fianco i dati relativi 
all’attività operativa 2013 del 
Comando Provinciale dei Carabinieri di 
Cuneo confrontati con quelli del 2012.
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TEAM DI PROFESSIONISTI 
PER LE IMPRESE CUNEESI

RW CONSULTING & RW COMUNICAZIONE

RW CONSULTING & RW COMUNICAZIONE
Via Vivaro, 25 - 12051 Alba (Cn)

Tel. +39.0173.229104
Fax +39.0173.363065

www.rwc.it - info@rwc.it

Siamo un team di professioni-
sti che cooperano alla realiz-
zazione e gestione di progetti 
aziendali per lo sviluppo e 

la crescita. Le aziende e il loro busi-
ness sono il nostro campo di studio: 
come supportare le imprese del nostro 
territorio in un momento così difficile? 
Come essere parte attiva di un proces-
so di crescita e miglioramento? Grazie 
alle nostre competenze: diversificate, 
differenti, complementari. 
 
RW Consulting si occupa di consulen-
za di direzione e formazione delle risor-
se umane, relativamente alle tematiche 
di organizzazione, controllo di gestione, 
business intelligence, ristrutturazione, 
sviluppo business plan. Da quest’anno 
è partner Roambi (roambi.rwc.it), uno 
strumento innovativo per la lettura e 
analisi dei dati aziendali su dispositivi 
mobile. L’innovazione comincia dall’a-
nalisi dei dati: come e dove recuperare 
efficienza, per migliorare il business e 

investire per il futuro. 
“Il nostro team crede fortemente in 
questo strumento innovativo, che 
apporta miglioramento nell’organiz-
zazione e maggiore coscienza delle 
dinamiche aziendali, in ogni area di 
riferimento. Poter controllare l’anda-
mento aziendale in ogni momento e 
luogo è ciò che ogni imprenditore e 
manager vorrebbe. Uno strumento 
che merita essere provato, anche per 
il minimo investimento economico che 
richiede.”  Andrea De Giorgi, AD RW 
Consulting. 

RW Comunicazione è invece l’ani-
ma creativa del gruppo, quella che si 
occupa di progetti di Brand Identity e 
comunicazione aziendale. Fare comu-
nicazione di impresa oggi significa 
confrontarsi con un mercato complesso 
e sfaccettato, analizzando esigenze e 
cercando di rispondere nel modo più 
efficace possibile e con i giusti mezzi. 
L’agenzia sviluppa strategie di comuni-
cazione e concept creativi sulla base di 
esigenze e obiettivi aziendali: vendere 
di più, vendere meglio, introdurre un 
nuovo servizio/prodotto, rivedere la 
brand identity perché datata e non più 
rappresentativa, creare eventi e oppor-
tunità di business, e altro. 
“Creiamo progetti di comunicazione in 
grado di dialogare con i target a cui le 
aziende si rivolgono, siano essi B2B o 
B2C. Accompagnamo il cliente nella re-
alizzazione di una brand identity che le 
calzi a pennello e che, al tempo stesso, 
risponda alle esigenze del mercato a 
cui si riferisce. La nostra non è crea-
tività artistica, ma comunicazione di 
impresa, quella applicata al business: 
la comunicazione deve saper raccontare 
un business nel migliore dei modi, per 
poi vendere e soddisfare bisogni.  
Brand Identity, Copy Strategy, Adver-
tising, Packaging Design, Allestimenti, 
In Store Promotion, Web Promotion, 
Piano di Comunicazione: sono le nostre 
specializzazioni”.  

Francesca Cuniberto 
Project Manager RW Comunicazione 

Rubrica a cura di TEC Arti Grafiche
concessionaria esclusiva della pubblicità
Via dei Fontanili, 12 -12045 Fossano (CN)

Tel. +39 0172.695897 - adv@tec-artigrafiche.it
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L’AUTOMAZIONE APRE 
LE PORTE DEL MONDO

PROTECO

PROTECO S.R.L.
Via Neive, 77 - 12050 Castagnito (CN)

Tel. +39 0173 210111  - Fax +39 0173 210199 
info@proteco.net - www.proteco.net 
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Nata negli anni ‘70 da 
un pool di professionisti 
specializzati nella 
realizzazione di impianti 

di sicurezza residenziali e industriali, 
Proteco è oggi un produttore di 
automazione per cancelli, portoni, 
porte per garage, parcheggi e 
attività commerciali, riconosciuto 
a livello internazionale come 
sinonimo di meccanica di qualità 
e di affidabilità. Fin dai suoi primi 
passi l’azienda ha dimostrato una 
vocazione internazionale, esportando 
l’eccellenza tecnologica italiana 
in tutto il mondo e penetrando 

Via Cave, 28/3 - 12089 Villanova Mondovì (Cn) tel. 0174 597529
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mercati che vanno dall’Est Europa, 
all’America Latina e al Medio 
Oriente. Oggi Proteco è presente 
in più di 60 Paesi, con formule di 
partnership diversificate e adattate ai 
diversi mercati.
“La capacità di offrire automazioni 
altamente affidabili ma nello 
stesso tempo di facile installazione 
e manutenzione, ci ha permesso di 
avere successo soprattutto nei paesi 
emergenti, dove il valore del made in 
Italy è riconosciuto,ma deve essere 
supportato da grande attenzione 
alla qualità delle materie prime e 
dove, per le dimensioni del territorio 
e le grandi distanze, l’affidabilità 
del prodotto rappresenta il vero 
valore aggiunto per i nostri clienti” 
commenta l’ad del gruppo, Angela 
Gallo. La scelta di mantenere il cuore 
della produzione negli stabilimenti di 

Castagnito si inserisce in quest’ottica 
di controllo costante del processo 
produttivo e nella concezione del 
servizio come elemento strategico, 
soprattutto nella complessa 
situazione del mercato attuale, 
caratterizzata dalla generalizzata 
crisi economica da una parte e dalla 
concorrenza pressante dei produttori 
asiatici dall’altra. Le nuove sfide 
per il gruppo sono ora la grande 
distribuzione, un mercato dalle 
enormi potenzialità in cui ha creduto 
fin dagli albori (oggi infatti Proteco 
è presente, con il brand dedicato 
“MyGate”, nella Gdo specializzata 
dei maggiori Paesi europei) e il 
consolidamento della rete di 
distribuzione professionale in 
Italia, tramite la creazione di nuovi 
punti vendita e centri assistenza 
autorizzati. 



 Agosto 2014 N°08

56  IMPRESE

NEW 
ENTRY Le nuove aziende  

entrate a far parte  
di Confindustria Cuneo 

A MONFORTE D’ALBA
UN BED & BREAKFAST 
DOVE DEGUSTARE 
VINI DI ALTA QUALITÀ

Amalia Cascina in Langa di Monforte d’Alba è sta-
ta rilevata nel 2003 dalla famiglia Boffa, che ha 
ristrutturato la cascina trasformandola in un ospi-
tale Bed & Breakfast e ha rivoluzionato lo spazio 
costruendone uno nuovo, adibito a cantina. I vini 
(Barbera d’Alba, Barolo, Langhe Rosso, Langhe Neb-
biolo, Dolcetto d’Alba) nascono dal lavoro in vigna, 
sulla terra, e si completano in cantina, dove l’innova-
zione tecnologica si pone come supporto attento e ri-
spettoso della tradizione. Amalia Cascina in Langa si 
trova in Località S. Anna, 85 (contatti: 0173/789013 
- info@cascinaamalia.it).

AMALIA CASCINA IN LANGA

A GRINZANE  
I VINI DELLA LANGA
DAI VIGNETI CHE 
FURONO DI CAVOUR

L’azienda agricola Le Ginestre di Grinzane Cavour 
(contatti: 0173/262910 - info@leginestre.com), le cui 
origini risalgono al XVIII secolo, nasce nel 1980, 
quando Franco Audasso acquista una piccola pro-
prietà e inizia a vinificare ed a commercializzare il 
vino aiutato dalla moglie Giulia (che si occupa della 
parte commerciale) e dal figlio Gian Luca (che si oc-
cupa della cantina). La proprietà iniziale, nel corso 
degli anni, è stata ampliata con l’acquisto di altri 
vigneti. Oggi l’azienda produce Barolo, Langhe Ros-
so, Barbera d’Alba, Dolcetto d’Alba, Roero Arneis e 
Langhe Chardonnay.

AZIENDA AGRICOLA LE GINESTRE

A LA MORRA
ATTREZZATURE 
E STAMPI PER LA 
COMPONENTISTICA

La Olso (contatti: 0173/350150 - olso@olsoitaly.
com) è stata fondata nel 1976 da Luigi Oberto a 
La Morra, dove progetta e costruisce stampi e at-
trezzature, in particolare per la componentistica, 
nei settori automobilistico, radio-amatoriale, aero-
nautico, agricolo e accessoristico  per le canalizza-
zione pluviali. Queste ultime, in particolare, sono 
realizzate esclusivamente in rame e hanno ottenuto 
il premio di Eccellenza Artigiana della Regione Pie-
monte. L’azienda vende anche on-line il Barolo Roc-
che Torriglione fatto produrre dalla cascina Renato 
Ratti con le uve dei vigneti di famiglia.

OLSO DI OBERTO LUIGI & C.

A MONFORTE D’ALBA
5 ETTARI DI VIGNE 
COLTIVATE CON UN 
APPROCCIO NATURALE

L’azienda di Simone Scaletta si estende su 5 etta-
ri a Monforte d’Alba, uno degli undici Comuni del 
Barolo. Le quattro vigne del giovane imprenditore 
vitivinicolo (Viglioni, Sarsera, Chirlet e Autin’d Ma-
dama), coltivate con un approccio naturale, danno 
il nome ai vini  prodotti con una vinificazione fatta 
di travasi al momento opportuno e un affinamen-
to lento, senza necessità di filtrazioni, che permet-
te un’evoluzione equilibrata e autentica: Dolcetto 
d’Alba, Barbera d’Alba, Langhe Nebbiolo e Barolo. 
L’azienda si trova in località Manzoni 61. (contatti: 
348/4912733 - viniscaletta@alice.it).

SIMONE SCALETTA
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TORNITURA
DI PARTICOLARI 
IN GHISA, ACCIAIO 
E ALLUMINIO

L’officina meccanica di precisione Unimec srl, nata 
nel 1998, ha una sede legale a Torino e una sede ope-
rativa a Murello. L’attività produttiva dell’azienda 
è dedicata principalmente alla lavorazione per tor-
nitura di precisione di particolari in ghisa, acciaio e 
alluminio con dimensioni massime tornibili fino a 
350 mm. La produzione si concentra, al momento, 
nell’automotive (80%), nei servizi (10%) e nel settore 
meccanico (10%). Vista la tipologia di particolari pro-
dotti ed il loro impatto verso i clienti finali, l’Unimec 
per garantire i livelli di qualità richiesti ha ottenuto 
la certificazione Uni En Iso 9001: 2008 dall’ente cer-
tificatore Cermet. La tipologia dei particolari lavorati 
comprende ingranaggi, mozzi, alberi, pulegge, vola-
ni, tenditori, pulegge con gole poly. Lo stabilimento 
della Unimec si trova in via Racconigi 22/a (contatti: 
0172/920007 - qualita@unimecsrl.it).

UNIMEC

IMPIANTI DI OGNI 
GENERE CHIAVI IN 
MANO TRA LA LOGGIA 
E CAVALLERMAGGIORE

La Sofitec srl nasce nel 2012 dalla Scotta Impianti srl, 
della quale è socio unico, allo scopo di prendere in af-
fitto il ramo d’azienda della Gambarana srl di Torino. 
L’attività aziendale comprende la progettazione, 
la fornitura, l’installazione, la messa in funzione, 
il collaudo, la conduzione e la manutenzione di im-
pianti di vario genere, con la gestione diretta degli 
stessi. L’azienda inoltre realizza anche impianti ad 
aria compressa, linee vapore e collettori. La Sofitec 
si rivolge sia alla clientela privata che alla pubblica 
amministrazione. Tra i suoi clienti Intesa San Paolo 
di Torino, Consorzio Afgjt, Torre Intesa, Rai, Inrim, 
Ministero dei Trasporti, San Carlo dal 1973, Generali. 
Tre le certificazioni ottenute: Uni En Iso 9001:2000, 
Ohsas 18001:2007 e Uni En Iso 14001:2004. La So-
fitec ha sede operativa a La Loggia e sede legale a 
Cavallermaggiore (contatti: 0172/1970226 - segrete-
ria@sofitec.it).

SOFITEC

A FOSSANO UNO 
STUDIO DENTISTICO 
DI LUNGA ESPERIENZA 
E SERVIZI INNOVATIVI

L’lstituto Dentale Protesi di Fossano è uno dei più ac-
creditati studi dentistici italiani. Fondato nel 1946, 
si è sempre contraddistinto per i progressi raggiunti 
dalla tecnologia in campo odontoiatrico, prestando 
collaborazione e scambio con l’Università di Lexin-
gton nel Kentucky. L’attenzione rivolta a ogni pazien-
te, unita alla competenza ed esperienza di un’equipe 
di medici specialisti, sono garanzia delle più complete 
cure odontoiatriche. L’istituto è dotato delle più so-
fisticate apparecchiature presenti sul mercato, oltre 
a 7 studi con Rx panoramica, un laboratorio odon-
totecnico, ampie sale dedicate al day hospital in un 
ambiente confortevole e distensivo. Ampia la gamma 
di servizi offerti: endodonzia, odontoiatria conserva-
tiva, odontoiatrica estetica, ortodonzia, parodonto-
logia, pedodonzia, protesi e implantologia. L’Istituto 
Dentale Protesi si trova in via Monte Rosa 14 (contat-
ti: 0172/693322 - idp@istitutodentaleprotesi.it).

ISTITUTO DENTALE PROTESI

A CUNEO CREME 
NATURALI PER TUTTO 
IL CORPO CON L’AIUTO 
DELL’ELICICOLTURA

Titafarma nasce dall’eredità del trisnonno della dott.
ssa Cecilia Fava, che nel 1827 scrisse un libro di ri-
cette medicali di cui la famiglia ha valorizzato in par-
ticolare l’enorme potenziale offerto dall’elicicoltura 
(eccellenza del territorio di Borgo San Dalmazzo), da 
cui è nata la linea cosmetica Dermohelix, garanzia di 
alta qualità, sicurezza ed ecocompatibilità. Alla base 
dei prodotti Titafarma (fluido idroristrutturante cor-
po, crema mani idratante, crema piedi ristrutturante) 
si trova l’aspersina, sostanza che viene estratta dal-
le lumache con un metodo del tutto naturale, senza 
ulteriori stimolazioni o tecniche invasive, al fine di 
evitare qualsiasi stress all’animale. Nel rispetto della 
natura, del consumatore e dei valori aziendali, tutti 
i prodotti sono privi di parabeni, siliconi, derivati dal 
petrolio, profumo, PEG, glicoli e coloranti artificiali. 
Titafarma è a Cuneo in piazza Galimberti 10 (contat-
ti: 0171/411033 - info@titafarma.com).

TITAFARMA



 Agosto/Settembre 2014 N°08

58  

I  C O R S I  D I  S E T T E M B R E  E  O T T O B R E

DATA LUOGO CORSO DESCRIZIONE

10 
settembre Centro Servizi Alba AGGIORNAMENTO  RAPPRESENTANTI LAVO-

RATORI PER LA SICUREZZA (RLS) - 8 ORE
Il corso fornisce ai Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza l’aggiorna-
mento annuale previsto dall’art. 37 D.lgs n. 81/2008.

10 
settembre Confindustria Cuneo PRIVACY CORSO AVANZATO 

Il corso ha la finalità di formare i Responsabili della gestione del personale 
all’interno delle aziende private circa la corretta amministrazione dei dati 
personali dei lavoratori nell’ambito della gestione del rapporto di lavoro, con 
l’approfondimento del Provvedimento 13/07 del Garante circa l’utilizzo di 
Internet e della posta elettronica sul luogo di lavoro.

10 
settembre Confindustria Cuneo

INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE  
DEI RISCHI; FORMAZIONE E  
CONSULTAZIONE LAVORATORI

Il corso ha lo scopo di formare il personale addetto sui principali fattori di 
rischio presenti all’interno dell’azienda, sulle tecniche di comunicazione e di 
consultazione del RLS.

10 
settembre 

mattina
Confindustria Cuneo PRIVACY CORSO BASE

Il corso ha la finalità di fornire all’incaricato uno strumento formativo, vicino 
alla realtà operativa, con cui esercitarsi ed autovalutarsi, dotandolo di una 
serie di strumenti di studio organizzati e di rapida consultazione.

10 
settembre 

mattina
Confindustria Cuneo

PRIVACY: CORSO PER  
AMMINISTRATORI DI SISTEMA E RE-
SPONSABILI DEI SISTEMI INFORMATIVI

Il corso  ha lo scopo di formare gli amministratori di sistema e i responsabili 
dei sistemi informativi sulla gestione della sicurezza delle informazioni, dei 
dati e dei sistemi.

11-12 
settembre Cfrm Merlo

ADDETTO ALLA GUIDA DI CARRELLI 
INDUSTRIALI SEMOVENTI, CARRELLI 
SEMOVENTI A BRACCIO TELESCOPICO 
E CARRELLI/SOLLEVATORI/ELEVATORI 
SEMOVENTI TELESCOPICI ROTATIVI

Il corso fornisce le conoscenze e le capacità operative di base per l’acquisi-
zione dell’abilitazione dei carrelli elevatori nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e 
dell’Accordo Stato Regioni 22/02/2012. 

11-12 
settembre Confindustria Cuneo DIRIGENTI

Il corso fornisce ai Dirigenti per la sicurezza la necessaria formazione in 
materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro secondo quanto previsto dal 
D. Lgs. 81/2008 e dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011.

12 
settembre 

mattina
Confindustria Cuneo

STRESS LAVORO CORRELATO:  
INDIVIDUAZIONE, VALUTAZIONE  
E PRATICA ANTI-STRESS

Il corso ha lo scopo di valutare il rischio stress lavoro correlato all’interno 
della propria impresa e informare/formare i dipendenti in relazione ai rischi 
da stress nello svolgimento delle proprie mansioni lavorative.

12 
settembre 
pomeriggio

Confindustria Cuneo COMUNICAZIONE INTERPERSONALE Il corso sviluppa le competenze comunicative del personale che si occupa di 
sicurezza in azienda. 

15/17/22/24 
settembre Confindustria Cuneo ASPP/RSPP MODULO A  

Il corso svolge la preparazione dei Responsabili ed Addetti dei Servizi di Prevenzione e Pro-
tezione, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria 
superiore, in attuazione del D.Lgs 81/2008 e dell’Accordo Stato-Regioni del 26/01/2006. Il 
Modulo A è propedeutico agli altri e la sua idoneità, una volta conseguita, resta valida per 
tutti i percorsi formativi successivi, costituendo credito formativo permanente.

15/22/29 
settembre - 

6 ottobre
Centro Servizi Alba RAPPRESENTANTI LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA (RLS) - CORSO BASE
II corso vuole fornire ai Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza la 
formazione prevista dall’art. 37 D.lgs n. 81/2008.

16/23/30 
settembre Confindustria Cuneo CORSO BASE IVA Il corso illustra le principali e fondamentali regole della disciplina dell’impo-

sta sul Valore Aggiunto.

18 
settembre Cfrm Merlo AGGIORNAMENTO PIATTAFORME 

LAVORO ELEVABILI (PLE)

Il corso vuole fornire l’aggiornamento  previsto per il rinnovo dell’abilitazione 
degli operatori addetti alla conduzione di piattaforme di lavoro mobili elevabili 
(PLE) nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e dell’Accordo Stato Regioni 22/02/2012.

18 
settembre Confindustria Cuneo

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI 
AL PRIMO SOCCORSO - AZIENDE 
GRUPPO A

Il corso ha la finalità di aggiornare ogni triennio le conoscenze e le capacità 
operative di base necessarie per l’attuazione degli interventi di primo soccor-
so in caso di infortunio sul lavoro.

18 
settembre Confindustria Cuneo

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL 
PRIMO SOCCORSO - AZIENDE GRUPPO 
B - C

Il corso ha la finalità di aggiornare ogni triennio le conoscenze e le capacità 
operative di base necessarie per l’attuazione degli interventi di primo soccor-
so in caso di infortunio sul lavoro.

19 
settembre Confindustria Cuneo PIATTAFORME LAVORO ELEVABILI 

(PLE)

Il corso ha lo scopo di fornire le conoscenze e le capacità operative di base 
per l'acquisizione dell'abilitazione degli operatori addetti alla conduzione di 
piattaforme di lavoro mobili elevabili (PLE) nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e 
dell'Accordo Stato Regioni 22/02/2012.
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L’orario dei corsi è sempre dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 - Se solo mattino 9-13, se solo pomeriggio 14-18.
Info: Tel. 0171 455.532/425/424 – formazione@uicuneo.it

19 
settembre Centro Servizi Alba PREPOSTI

Il corso ha la finalità di fornire ai preposti la necessaria formazione in mate-
ria di salute e sicurezza sul luogo di lavoro secondo quanto previsto dal D.Lgs 
81/2008 e dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011

22 
settembre

Manitowoc Crane Group 
-  Niella Tanaro OPERATORI GRU A PONTE 

Il corso vuole fornire un percorso completo di formazione ed addestramento 
adeguato e specifico per gli operatori che devono utilizzare gru a ponte 
(carroponte).

22-23
settembre Cfrm Merlo ADDETTI ALLA GUIDA  

DEI CARRELLI ELEVATORI

Il corso fornisce le conoscenze e le capacità operative di base per l’acquisizio-
ne dell’abilitazione degli operatori addetti alla conduzione dei carrelli elevato-
ri nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e dell’Accordo Stato Regioni 22/02/2012.

23 
settembre Centro Servizi Alba PREVENZIONE INCENDI  

RISCHIO MEDIO

Il corso ha lo scopo di aggiornare periodicamente la formazione degli addetti 
alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze 
secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/2008.

23 
settembre Centro Servizi Alba AGGIORNAMENTO PREVENZIONE 

INCENDI - RISCHIO MEDIO

Il corso ha la finalità di aggiornare periodicamente la formazione degli 
addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze 
secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/2008.

24
settembre Centro Servizi Alba

AGGIORNAMENTO  RAPPRESENTANTI 
LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 
- 4 ORE

Il corso fornisce ai Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza l’aggiorna-
mento annuale previsto dall’art. 37 D.lgs n. 81/2008.

25
settembre Confindustria Cuneo I DISPOSITIVI DI SICUREZZA  

SULLE MACCHINE

ll corso ha lo scopo di proporre una guida per la comprensione funzionale, la scelta, 
l’implementazione e l’installazione dei diversi tipi di dispositivi di sicurezza. La 
recente evoluzione normativa, infatti, si è proposta di accentuare l’affidabilità delle 
varie parti (sensori, logiche, attuatori) che compongono i sistemi di comando relativi 
alla sicurezza. Ogni dispositivo deve essere caratterizzato da prestazioni elevate e 
ben determinate, in relazione all’entità e alla qualità della fonte di pericolo.

25-26
settembre Centro Servizi Alba ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO BASE - 

AZIENDE GRUPPO A

Il corso ha la finalità di fornire le conoscenze e le capacità operative di base 
necessarie per l’attuazione degli interventi di primo soccorso in caso di 
infortunio sul lavoro.

25-26 
settembre Centro Servizi Alba ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO BASE - 

AZIENDE GRUPPO B-C
Il corso fornisce le conoscenze e le capacità operative di base necessarie per 
l’attuazione degli interventi di primo soccorso in caso di infortunio sul lavoro.

26 
settembre Cfrm Merlo AGGIORNAMENTO ADDETTI ALLA 

GUIDA DEI CARRELLI ELEVATORI

Il corso fornisce l’aggiornamento  previsto per il rinnovo dell’abilitazione degli 
operatori addetti alla conduzione dei carrelli elevatori nel rispetto del D.Lgs. 
81/2008 e dell’Accordo Stato Regioni 22/02/2012.

26
settembre Confindustria Cuneo COME GESTIRE IN MODO EFFICIENTE 

LE COMMESSE

Il corso ha lo scopo di trasmettere le competenze di base per gestire una com-
messa in modo efficiente e manageriale, applicando principi semplici ma effica-
ci, che permettano all’azienda di eccellere in questa delicata sfida quotidiana, 
raggiungendo i propri obiettivi di commessa in termini di qualità, tempi e costi.

1 ottobre Confindustria Cuneo IL PERMESSO DI LAVORO SICURO Il corso ha la finalità di formare il personale addetto sulle varie tipologie di 
permesso di lavoro per operare in sicurezza.

1-2-3 
ottobre Confindustria Cuneo

CORSO INTRODUZIONE ALLA NORMA 
OHSAS 18001:2007 E CORSO PER VA-
LUTATORI INTERNI OHSAS 18001:2007 
(1 GIORNO + 2 GIORNI) SICUREZZA

Il corso forma personale in grado di condurre audit su sistemi di gestione 
della sicurezza.

2 ottobre Centro Servizi Alba EMISSIONI IN ATMOSFERA Il corso affronta le principali tematiche, autorizzazioni e regime sanzionatorio 
relativi alle emissioni in atmosfera.

6/8/10/13
/15 ottobre Confindustria Cuneo AGGIORNAMENTO ASPP/RSPP 40 ORE

Il corso onsente agli ASPP e RSPP di raggiungere il numero di ore di aggior-
namento necessarie a mantenere valida la propria qualifica, in attuazione del 
D.Lgs 81/2008 e dell’Accordo Stato-Regioni del 26/01/2006.

6/8/10/13
/15/17/20

/22 ottobre
Confindustria Cuneo AGGIORNAMENTO ASPP/RSPP 60 ORE

ll corso onsente agli ASPP e RSPP di raggiungere il numero di ore di aggior-
namento necessarie a mantenere valida la propria qualifica, in attuazione del 
D.Lgs 81/2008 e dell’Accordo Stato-Regioni del 26/01/2006.

6/8/10/13
/15/17/20/

22/29
ottobre

Confindustria Cuneo ASPP/RSPP MODULO B -  
MACROSETTORE  3

Percorso di preparazione dei Responsabili ed Addetti dei Servizi di Prevenzio-
ne e Protezione, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di 
istruzione secondaria superiore,  in attuazione del D.Lgs 81/2008 e dell’Accor-
do Stato-Regioni del 26/01/2006.
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NEL BEL PAESE L’ECONOMIA ILLEGALE VALE L’11% DEL PIL

SCENDE LA PRODUZIONE INDUSTRIALE

Secondo le stime basate sulla circolazione di moneta, circa l’11% del Pil ita-
liano è generato nell’economia illegale. A differenza delle attività sommer-
se (che producono beni legali illegalmente, per esempio non pagando le tasse) 
e dell’economia informale (legata a piccole unità produttive le cui transazioni 
sono difficilmente osservabili), l’economia illegale produce beni la cui vendita 
è vietata dalla legge, come traffico di stupefacenti e prostituzione. 
[Fonte: Banca d’Italia]

Negli ultimi 6 anni la produzione industriale italiana è 
scesa del 25,3% e a maggio c’è stato un ulteriore calo 
dell’1,2% rispetto ad aprile. Le cose vanno particolar-
mente male per la produzione di beni di consumo 
durevole (auto ed elettrodomestici in primis), dimi-
nuita di quasi 38 punti rispetto ad aprile 2008. In 
questi 6 anni sono calate oltre la media anche la pro-
duzione di beni strumentali e quella dei beni intermedi 
(-30%). Resistono i beni di consumo non durevoli, che 
rispetto ad aprile 2008 hanno perso “solo” l’11,8%. 
[Fonte: Istat]

Nel primo trimestre 2014 in Piemonte sono state avviate 135.937 procedure di 
assunzione, il 2,3% in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Cresco-
no unicamente le forme di lavoro temporaneo (+6%, di cui +9,4% per i contratti 
di somministrazione), a fronte di una diminuzione dei tempi indeterminati 
(-8,3%) e dell’apprendistato (-1,3%). 
[Fonte: Orml su dati Istat]

L’Indice di Disagio Imprenditoriale 2014 conferma la 
Sicilia quale regione in cui gli imprenditori incontrano 
i maggiori disagi; seguono Umbria e Basilicata. In via 
generale sono le regioni del Mezzogiorno quelle in cui 
l’imprenditoria soffre di più. In Trentino Alto Adige, 
Valle d’Aosta e Piemonte gli imprenditori godono, 
invece, di un contesto più favorevole: il Piemonte 
sale sul terzo gradino del podio del “minor disagio”, 
grazie le minori procedure concorsuali, la densità ferro-
viaria e la quota di imprese innovatrici. 
[Fonte: Fondazione Impresa]
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Pillole economiche  
a cura del Centro Studi  
di Confindustria Cuneo

IN ITALIA L’EXPORT
È SALITO DELL’1,3%

Nel 2013 è salito dell’1,3% il nu-
mero degli operatori che esporta-
no, incluse le semplici partite Iva. 
Cresce dunque la propensione a 
tentare la strada dei mercati in-
ternazionali. In tutto in Italia 
ci sono 211.756 operatori che 
commerciano all’estero. Nel 
2013 la quota di mercato dell’I-
talia sulle esportazioni mondiali 
è passata dal 2,74% al 2,79% a 
fronte di un aumento più con-
tenuto della Germania e di una 
crescita zero della Francia. 
[Fonte: Annuario Ice-Istat 2014]
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IN PIEMONTE CRESCE SOLO IL LAVORO TEMPORANEO

IN CALO IL DISAGIO IMPRENDITORIALE4

LA GRANDA VA BENE
SULLE ESPORTAZIONI

Nel I trimestre del 2014 il valore 
delle esportazioni cuneesi di merci 
ha raggiunto i 1.613,2 milioni di 
euro, registrando un incremento 
del 4,6% rispetto al primo trime-
stre del 2013. La crescita delle 
esportazioni registrata nel pri-
mo trimestre dell’anno in pro-
vincia di Cuneo è più intensa 
rispetto a quella realizzata a 
livello nazionale (+1,5%), ma 
minore se confrontata con il 
corrispondente dato regionale 
(+6,9%). Cuneo si conferma la 
seconda provincia esportatrice del 
Piemonte dopo Torino (49,3%). 
[Fonte: Istat]
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Il turismo in Piemonte pesa il 5% circa del Pil regionale e ha un giro di affari 
di circa 6 miliardi di euro. Dal 2001 al 2012, il Piemonte è stato la miglior 
regione italiana per crescita delle presenze turistiche, davanti a Puglia, 
Calabria e Lombardia. Con un +42,7%, che significa un passaggio da 8,7 
milioni a 12,4 milioni di turisti, cioè quattro volte il trend nazionale.
[Fonti: Istat/Piemonte in cifre]

3 SALGONO I TURISTI CHE PREFERISCONO IL PIEMONTE
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Per contattarci: 

infoalbatron@albatron.com

Albatron S.r.l.

C.so Asti, 66

12050 Guarene - CN - Italy

tel. 0173 212001 - fax 0173 212003

www.albatron.com

Il nostro obiettivo è quello di fornire supporto tecnico a tutte quelle 
realtà che per varie ragioni non dispongano di un reparto di ricerca e sviluppo 
elettronico al loro interno, ma che abbiano la necessità o l’intenzione di 
sviluppare delle apparecchiature nei diversi settori industriali
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WWW.CAPELLO.IT

50 MILIONI E 400 MILA
ETTARI DI MAIS RACCOLTI 
SENZA SPRECARE NEMMENO UN CHICCO

DAL 1965 SPECIALISTI NELLA RACCOLTA DEL MAIS.


